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E approdato alla Camera dei Depu-
tati il disegno di legge contro la tor-
tura, un provvedimento assolutamen-
te inaccettabile e da sempre avver-
sato ferocemente dalla nostra orga-
nizzazione sindacale. Il provvedi-
mento, più volte rimaneggiato e
spesso oggetto di divisioni anche
all’interno della stessa maggioran-
za, introduce di fatto il reato di tortu-
ra nell’ordinamento italiano che re-
sta però un reato comune, punito
con la reclusione da 4 a 10 anni,
mentre in molti altri paesi europei è
considerato tale
solo se commes-
so da un pubbli-
co ufficiale.
Nella versione
licenziata dalla
commissione
Giustizia della
Camera il fatto che venga commes-
so da un pubblico ufficiale è consi-
derato come un’aggravante con pe-
ne che vanno dai 5 ai 12 anni. Nel
nuovo testo rischia la condanna da
4 a 10 anni chiunque, con violenza
o minaccia, “ovvero con violazione
dei propri obblighi di protezione, di
cura o di assistenza intenzionalmen-
te” cagiona “ad una persona a lui
affidata o comunque sottoposta alla
sua autorità, vigilanza o custodia”,
acute sofferenze fisiche o psichiche
“al fine di ottenere, da essa o da un

terzo, informazioni o dichiarazioni.
Se tutti questi fatti vengono commessi
da un pubblico ufficiale o da un in-
caricato di pubblico servizio, “con
abuso dei poteri o in violazione dei
doveri inerenti alla funzione o al ser-
vizio”, si applica la pena della reclu-
sione da 5 a 12 anni. Qui sta l’in-
ghippo secondo la Consap. Vi è il ri-
schio concreto che a qualsiasi rea-
zione dei poliziotti durante un arre-
sto, per esempio, possano scattare
denunce, con lunghi e complessi
procedimenti di accertamento dei

fatti che potrebbero fa-
vorire millantatori e cri-
minali pronti a farsi
scudo di presunte “tor-
ture” tutte da verifica-
re. Come se non ba-
stasse, poi, il ddl pre-
vede anche il reato di

“istigazione del pubblico ufficiale a
commettere tortura”.  Il pubblico uffi-
ciale o l’incaricato di un pubblico
servizio che nell’esercizio delle sue
funzioni istighi un collega a torturare
qualcuno, se l’istigazione non è ac-
colta, o se è accolta ma il delitto non
è commesso, è punito con la reclu-
sione da 6 mesi a 3 anni. In buona
sostanza il tanto decantato inaspri-
mento delle pene promesso dal Mi-
nistro Alfano e dal Governo Renzi ri-
schia di consumarsi esclusivamente
a danno dei poliziotti.

Giorgio Innocenzi
Segretario Generale
Nazionale Consap

Il Parlamento si accinge a varare
una legge che inasprisce le pene
per i poliziotti

...inasprimento
delle pene rischia di

consumarsi
esclusivamente a

danno dei poliziotti...
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“Un’esternazione sbagliata”, una “sciocchezza” e però “sa-
rebbe sbagliato chiudere questa storia con un capro espiatorio
come Tortosa. Il G8 ha ferite ancora aperte. È l’ora di chiuderle
chiamando alle rispettive responsabilità i livelli alti, dell’ammini-
strazione e della politica”. Dopo quasi 24 ore di silenzio, cel-
lulare rigorosamente staccato o “aperto” solo per utenti selezio-
nati; dopo aver incontrato a lungo “i vertici del Dipartimento di
pubblica sicurezza” ed essersi “confrontato con la dirigenza
del Consap e di altre sigle sindacali”, prende la parola Giorgio
Innocenzi, segretario generale del Consap. È la sigla sindacale
di cui è un dirigente Fabio Tortosa, l’agente del Reparto mobile,
il “torturatore con le palle” che fece irruzione nella scuola Diaz
la notte del 21 luglio 2001 e che l’altro giorno ha scritto su Fa-
cebook: “Io c’ero quella notte alla Diaz, e entrerei altre mille e
mille volte”. Alla fine Innocenzi difende, per quello che può, il
suo iscritto e allude a chi ancora avrebbe “responsabilità più
alte nelle scelte che segnarono la cronaca di quei giorni”. Gior-
ni che sono stati, hanno scritto i giudici nelle sentenze, “la ne-
gazione della democrazia”.
Segretario, perché il Consap non ha ancora preso provvedi-
menti su Tortosa?

Ho incontrato a lungo il collega. Credo che alla fine ci rendere-
mo tutti conto che in questa storia c’è anche molto fraintendimen-
to. Tortosa ha detto sciocchezze e cose sbagliate. Di più: dopo
una sentenza della Cassazione che ha accertato le violenze e
la Corte di Strasburgo che ha condannato l’Italia per tortura, è
inaccettabile che un agente abbia scritto cose del genere. Però
il collega è stato in parte frainteso. E in parte è il sintomo di un
malessere più grande.
“Torturatori con le palle”; “il pm Zucca (pubblica accusa nel
processo di Genova) e le sue zecche”, Carlo Giuliani (ammaz-
zato da un proiettile sparato da una camionetta dell’arma dei
carabinieri) che “spero faccia schifo ai vermi”: segretario Inno-
cenzi, dove sta il fraintendimento in queste frasi scritte?
No, per carità, parole inaccettabili che non si possono sentire.
Però vorrei anche dire qualcosa a difesa di Tortosa, per quello
che è possibile… Il collega era in servizio a Genova quella not-
te della Diaz, è stato indagato e poi archiviato, era nel VII re-
parto, quello comandato da Michelangelo Fournier e ha detto
che entrerebbe 100, mille volte nella Diaz perché lui e gli altri
non hanno picchiato nessuno e hanno fatto il loro dovere”.
Ma fu Fournier, a processo, a dire che quella sera, in quella

Giorgio Innocenzi segretario Consap:
"Fabio Tortosa è solo un capro espiatorio,
le responsabilità vanno cercate più in alto"
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scuola, fu “una macelleria messicana”.
Nel senso che quando il VII Reparto entrò, trovò già una ma-
celleria messicana. Loro entrarono dopo. Tortosa ha voluto dire
che lui quella sera ha solo eseguito degli ordini e non ha alzato
le mani su nessuno. Fu anche sentito dai magistrati e ha sempre
detto che in quel contesto lui ha fatto il suo dovere.
Al di là delle responsabilità soggettive di Tortosa, non crede che
un poliziotto, un uomo che indossa una divisa simbolo dello
stato e della legalità, non debba, non possa mai scrivere quello
che è stato scritto?
Questo è un grave e imperdonabile errore. Tortosa ha scritto
però sul suo profilo personale. E quanto ha scritto è il sintomo,
la spia della presenza di tossine nel corpo della polizia che
vanno curate e sanate. 
Molti “però”, le “tossine”. A cosa si riferisce, segretario Inno-
cenzi?
Al fatto che il G8 ha lasciato profonde ferite ancora aperte no-
nostante gli anni passati. Ma finora non c’è stata la volontà di
curarle perché questo vorrebbe dire individuare responsabilità
ed errori a livello più alto e che finora sono state taciute.
A chi, a cosa si riferisce? Al prefetto ex capo della polizia Gianni
De Gennaro?
Dico che a livello alto pochi o nessuno ha pagato. Gli uomini in
servizio quella sera hanno preso ordini…
Alcuni alti funzionari e validi investigatori del Dipartimento so-
no stati condannati ed espulsi dall’amministrazione…

Sì, ma ai livelli alti non è stata fatta chiarezza fino in fondo. Cito
le parole dell’assessore (ex magistrato e presente a Genova a
Bolzaneto ndr) Sabella che ha detto che ‘c’era qualcuno in quei
giorni che voleva il morto’. Insomma, non per difendere Torto-
sa, ma finchè resta questa ambiguità Genova e quella notte
della Diaz non finiranno mai. Io parlo tanto con gli uomini, il
G8 di Genova è un marchio che non si levano di dosso. E’
qualcosa che fa male al corpo intero della polizia di stato.
Questa storia sembra molto più drammaticamente chiara, se-
gretario Innocenzi. Sarà difficile buttare la palla in tribuna, evo-
care responsabilità altre e più alte. Il Dipartimento della pub-
blica sicurezza è intenzionato a chiedere la destituzione di Tor-
tosa. Cosa ne pensa?
Che ci sono delle regole, che il Dipartimento non può fare come
vuole e meno che mai cercare capri espiatori perché poi ricor-
do che ci sono i ricorsi al Tar. Il Consap ha avviato la procedura
davanti ai probi viri. Lo ascolteremo e non ci presteremo a stru-
mentalizzazioni. 
Capisce anche lei, però, che questa storia non può passare sen-
za conseguenze e senza assunzione di responsabilità. Siete uo-
mini in divisa, rappresentate lo Stato, in un momento di così
delicata tensione sociale sarebbe devastante. 
Non c’è dubbio, ma, appunto, le responsabilità devono essere
assunte da ciascuno e ad ogni livello per quello che sono. Guai
a chi ci mette in contrapposizione con i cittadini. Gli uomini, chi
sta in strada a tutela della sicurezza, è molto preoccupato. 

13:48 - "Sono un servitore dello Stato orgoglioso di questa
professione, non un torturatore. Se dire questo ha disturbato
qualcuno ne prendo atto. Per quanto riguarda il post diffuso
a scoppio ritardato, l'ho rimosso personalmente per stroncare
ogni strumentalizzazione". E' quanto afferma l'agente Fabio
Tortosa - attraverso la Consap, il sindacato cui appartiene -
all'indomani delle polemiche suscitate dalla sua presa di po-
sizione sulla Diaz. "Le mie parole sono state travisate, il VII
nucleo a Genova nell'irruzione alla scuola Diaz ha rispettato
tutte le norme, le leggi e le prassi", aggiunge Tortosa. "Quella
dell'irruzione alla scuola Diaz rimarrà una pagina nera per
questo Paese - dice ancora Tortosa - ma chi c'era sa che è
venuta fuori solo una parte della verità. Crediamo che questa
voglia di verità debba albergare anche nelle alte sfere, non
solo in me, nei miei colleghi che erano con me e nelle vittime
alle quali va tutta la mia solidarietà". E ribadisce: "io ero alla

Diaz quella notte in cui fummo allertati durante la cena, sono
entrato in quella scuola non ho picchiato nessuno volontaria-
mente, non ho ecceduto nell'uso nella forza ma ho posto in
essere tutte le azioni prevista dai protocolli operativi, come
me lo stesso hanno fatto i miei compagni". "Non sono di de-
stra, ho votato Pd" - L'agente Tortosa non si è tirato indietro
di fronte ai microfoni dei media che lo hanno inseguito nelle
scorse ore per avere spiegazioni sul suo post. Anche di fronte
a chi lo accusava di essere un fascista ha replicato: "Io di de-
stra? No, ho votato Pd". Lo ha detto a La Zanzara su Radio
24. "Non mi pento di nulla - ha aggiunto - non ho spaccato
teste". "Torture? Non lo so, io non le ho viste - ha affermato
- altrimenti sarei intervenuto. Ma so che il numero dei 'refertati'
è incongruo con il numero di persone fermate dal VII nucleo.
I feriti erano di più. Ho assistito a tutta l'operazione, non ab-
biamo ferito le persone come poi è venuto fuori. Noi con le

L'agente Tortosa: "Non sono un torturatore e nemmeno di destra
Il poliziotto che ha scatenato una nuova polemica sulla Diaz si difende:
"Ci hanno accusati ingiustamente, altri erano nella scuola non i poliziotti"

Cronistoria di una gogna mediatica
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violenze non c'entriamo, non abbiamo spaccato le teste".
Anche agenti in borghese nella Diaz - Nella scuola, secondo
Tortosa, c'erano molti poliziotti anche in borghese ma "gli
unici identificabili eravamo noi e servivano dei responsabili".
Poi ricostruendo l'irruzione ha raccontato: "il cancello della
Diaz era chiuso, lo abbiamo forzato e poi abbiamo forzato
il portone d'ingresso. Nessuno dormiva, hanno raccontato
bugie. Abbiamo trovato una resistenza dentro la scuola, già
dalle finestre piovevano degli oggetti. Obiettivo era partire
da ultimo piano e portare tutti i fermati all'interno della pale-
stra, un'operazione durata meno di sei minuti. Poi ci hanno
ordinato di uscire". "Manganello usato nei limiti della legge"
- "Abbiamo usato il manganello, certo - ha detto ancora - ma
all'interno delle regole. E per sconfiggere la resistenza, fer-
mare le persone e radunare i 93 occupanti nella palestra. Poi
per l'identificazione sono rimasti altri agenti per un'ora dentro
la Diaz". La polemica su Carlo Giuliani - Tortosa ha anche

spiegato perché ha scritto "Carlo Giuliani fa schifo e fa schifo
anche ai vermi sottoterra", "noi - ha detto - siamo stati trattati
come torturatori e colpevolizzati, mentre vedo che intitolano
un'aula della Camera a Carlo Giuliani. E' uscita fuori la pan-
cia. Di questo mi posso scusare, ma bisogna tenere conto di
quello che abbiamo passato". Infine a Sky TG24 Tortosa ha
spiegato: "sono sorpresissimo di tutto questo clamore, visto
che quanto ho scritto non è apologia di reato, ma il ribadire
la propria totale estraneità ai fatti che sono emersi in sede
processuale". La difesa del Consap - La Confederazione Sin-
dacale Autonoma di Polizia(Consap), nel ribadire il rispetto
per le pronunce giurisdizionali nazionali ed europee, ritiene
che "le esternazioni estrapolate da un profilo personale sui
social network sono il segnale evidente di un malessere dif-
fuso fra il personale che con enormi rischi e sacrifici garanti-
sce l'ordine pubblico e la democrazia in questo paese".

“Il Ministro dell’interno ha adottato per la questione
Tortosa un metro di giudizio diverso da altri casi
analoghi ben più gravi che hanno visto coinvolti più
operatori delle forze dell’ordine, oltrepassando il
normale iter disciplinare, per palesare il “pugno du-
ro”, che gli viene chiesto di un’opinione pubblica,
che si scaglia contro un uomo che quella notte alla
Diaz non ha commesso alcun reato”; questa la di-
chiarazione della Confederazione Sindacale Auto-
noma di Polizia, in merito al provvedimento di so-
spensione cautelativa recapitato oggi al collega del
Primo Reparto Mobile.
L’applicazione della norma contenuta in un dpr del
1957 in ambito di Giurisprudenza di legittimità con
la sospensione cautelare facoltativa – afferma Stefa-
no Spagnoli Segretario Nazionale della Consap –
seppur legittima, appare come una vessazione che
non è mai stata adottata in altri episodi analoghi e
anche più gravi. 
“Ci troviamo di fronte ad un triste caso di giustizia
diversificata – conclude Spagnoli - che sembra moti-
vato dal cavalcare un’onda emotiva, che penalizza
e mette a rischio il collega; un fatto questo che non
può essere sottovalutato da un uomo politico e un’au-
torità istituzionale al quale compete il diritto alla si-
curezza di tutti, Forze dell’Ordine comprese”.

G8, per punire Tortosa due pesi e due misure, il Ministro non
ceda alle pressioni della piazza
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La Confederazione Sindacale Autonoma di Polizia si
è mobilitata in difesa di un collega, che come ha di-
chiarato lui stesso, finanche in prima serata nel tg na-
zionale della Rai nell’ora di maggior share, si è scu-
sato per le frasi scritte sul suo profilo personale in un
social network e lo ha fatto soprattutto in forma pub-
blica, dopo che altri sindacati in prima analisi ave-
vano definito sottocultura quanto scritto dal collega
Fabio Tortosa, per avviare poi un’inversione di mar-
cia che la dice lunga sull’influenza che hanno partiti
su sindacati di polizia che da anni non sono più al
di sopra delle parti.
La Consap, forte della sua autonomia, non ha mai
neanche preso in considerazione, l’idea di mollare
al suo destino il nostro iscritto, un sindacalista ed un
collega di grandi capacità che è inserito nello staff
della Consulta Reparti Mobili della Segreteria Na-

zionale, pur attivando i probiviri per valutare i fatti.
L’azione di sostegno è stata portata avanti in prima
persona dal Segretario Generale Nazionale Giorgio
Innocenzi, che pur riconoscendo la “sciocchezza
dello sfogo”, lo ha difeso pubblicamente sia attraver-
so la carta stampata, le note di agenzia e la televi-
sione. Nella sola giornata del 17 aprile Innocenzi si
è sottoposto ad un tour de force, prima come ospite
in diretta radiofonica a Radio Uno dove durante il
programma Radio Anch’io condotto da Giorgio Zan-
chini ha controbattuto le posizioni espresse dall’in-
viato di Repubblica Carlo Bonini, autore del libro
A.C.A.B. (All Cops are bastard) e poi ribattendo col-
po su colpo alle accuse di corporativismo strumenta-
le lanciategli da Ilaria Cucchi durante la trasmissione
de La 7 “L’Aria che tira” condotta dalla giornalista
Myrta Merlino.

Un sindacato che ha  il coraggio di difendere i colleghi
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“Un’immagine indegna di un paese civile, la foto di
una terra senza legge” la Consap, sindacato mag-
giormente rappresentativo della Polizia di Stato, dà
voce ai poliziotti per quanto accaduto a Milano du-
rante la manifestazione degli studenti.
“Era già successo qualche mese fa davanti all’Uni-
versità Roma Tre e si è ripetuto, ancora vernice a ri-
dicolizzare i servitori dello Stato, inviati lì dal Gover-
no per garantire il diritto a manifestare. I poliziotti la-
veranno le loro divise – accusa il Segretario Gene-
rale Nazionale della Consap Giorgio Innocenzi –
ma ci chiediamo come lo Stato, che ci espone a que-
sta forca caudina, possa lavare la sua coscienza e
la sua incapacità fatta di discussioni su numero iden-

tificativo, persecuzione psicologica e nuovi protocol-
li operativi, tutte leggi volte a rendere legale l’impu-
nità di fatto, che ormai è la regola in questo Paese”.
“Aspettiamo adesso dai nostri vertici parole forti per
restituire legittimità e dignità a questa professione
che svolgiamo con impegno e sacrificio - prosegue
Giorgio Innocenzi - ma siamo certi che anche questa
ignominia come tante altre rimarrà senza un colpe-
vole, mentre la foto dei “poliziotti rosa” la possiamo
già affiancare a quella dei “cocci della Barcaccia”,
cosi da accrescere nell’opinione pubblica internazio-
nale che questo sia un Paese che si può sfasciare,
imbrattare e calpestare restando bellamente impuni-
ti”.

Dopo i "cocci della barcaccia"
la vernice contro le divise, uno Stato
debole che rende ridicoli i suoi servitori
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Quello che si è verificato a Milano davanti al palazzo
della regione è l'ennesimo esempio vergognoso di quel-
lo che i colleghi sono costretti a subire in strada da mol-
to tempo.
La Segreteria Provinciale della Consap di Milano lancia
una dura accusa a tutto il sistema di sovrintende il co-
ordinamento delle operazioni in ordine pubblico: “Che
il personale del Reparto Mobile di Milano fosse usato
come bersaglio ormai è risaputo, ma perché anche sta-
volta esporre i colleghi al lancio di fumogeni, pietre, ver-
nice e di un estintore ferendo un collega che successi-
vamente è stato accompagnato in ospedale per le cure
mediche, quando le disposizioni del funzionario re-
sponsabile del servizio erano quelle di restare in coper-

tura dietro ai mezzi? Di chi è la responsabilità? Perché
ancora oggi c'è una cattiva comunicazione tra il funzio-
nario del servizio e il suo personale a disposizione?
Ormai i colleghi sono stanchi di essere vessati e umiliati
da questa cattiva gestione dell'ordine pubblico. Stanchi
di essere sempre bersagli e sopratutto stanchi di vedere
legittimare questi comportamenti di delinquenti da parte
delle nostre istituzioni contro una Polizia inerme. Questa
o.s. Sente il dovere di denunciare tali accadimenti per
far si che le istituzioni facciano sentire la loro voce, in
modo tale che non si arrivi ad una presa di posizione
da parte dei colleghi stanchi di subire  e di non essere
tutelati...

Costretti a subire per la cattiva 
gestione dell'ordine Pubblico

Dura presa di posizione della Consap di Milano dopo quanto
accaduto davanti al palazzo della Regione 

Consap Magazine 2015
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Formulo la presente in nome e per conto della Confe-
derazione Sindacale Autonoma di Polizia  Consap giu-
sto formale incarico  ricevuto dal Segretario Nazionale
Gianluca Pantaleoni, con comunicazione Prot. n. 176
/60 /SG//14/PG  in data  17/03/2015  per rap-
presentare preliminarmente che:
1. La Confederazione Sindacale Autonoma di Poli-

zia  CONSAP  lamenta violazioni alle norme con-
trattuali verificatesi presso la Questura di Roma e
già segnalate  al Sig.Capo della Polizia in data 17
Febbraio 2015 con nota Prot. 220/S.N./2015 con
la quale la Segreteria Provinciale di Roma segnala-
va anomalie gestionali e violazioni alle norme con-
trattuali da parte del Questore di Roma.

2. Piu’ nello specifico viene rappresentato che il 19 feb-
braio 2015, in occasione dell’incontro di calcio RO-
MA – FEYENOORD, valevole per l’Europa League,
sono stati predisposti servizi di ordine pubblico che
prevedevano l’impiego di personale con orario di
servizio 13,00-19,00 e ciò nonostante il  fatto che
l’inizio della manifestazione sportiva de quo fosse
programmato per le ore 19,00, ciò che,di tutta evi-
denza,integra una elusione ab initio della normativa
che prevede l’informativa preventiva nei confronti
dei Sindacati in fattispecie del genere

3. Quanto sub 2), oltre ad aver comportato inevitabil-
mente un cospicuo ricorso alle prestazioni di lavoro
straordinario in palese violazione con le cogenti pre-
visioni dell’Accordo Nazionale Quadro, si è accom-
pagnato alla ulteriore violazione dell’art. 12 del ci-
tato ANQ che prevede l’esonero a domanda dal-
l’impiego nelle fasce serali e notturne per il persona-
le ultracinquantenne ovvero con almeno trenta anni
di servizio.

4. Le  sia pur innegabili ed oggettive “concomitanti esi-

genze di ordine pubblico”, peraltro note da tempo,
non pare possano giustificare il ricorso a turni di ser-
vizio di oltre 10 ore lavorative di personale anche
tenuto conto dell’ età media piuttosto elevata dello
stesso e dei consequenziali potenziali rischi, dovuti
a sovraffaticamento, per l’incolumità del personale
stesso.

5.La Confederazione Sindacale Autonoma di Poli-
zia  CONSAP, infine ed altresì, lamenta che in data
19.03.2015, in previsione di analoga manifesta-
zione sportiva, il servizio è stato organizzato secon-
do il medesimo modus operandi.

Tutto quanto sopra premesso e considerato, con la pre-
sente, in nome e per conto della Confederazione Sin-
dacale Autonoma di Polizia  CONSAP, si invitano le
SS.VV.Ill.me alla osservanza immediata di quanto di-
sposto dalla vigente normativa di settore. Con la pre-
sente, infine, si rappresenta che gli atti per i quali il suc-
citato Sindacato ha già effettuato richiesta di accesso
ai sensi della L.241/1990 possono essere inviati an-
che direttamente per via telematica a questo Studio Le-
gale.

In attesa del Vostro cortese cenno
di riscontro si porgono
Distinti  Saluti

Avv. Luca Milton Palazzoni

Al Ministero dell’Interno
Dipartimento Della Pubblica Sicurezza

Ufficio Per Le Relazioni Sindacali
c.a. Del Direttore Sig. Vice –Prefetto

Dott.Tommaso Ricciardi
Al Ministero dell’ Interno
Dipartimento della Pubblica Sicurezza
Sig. Questore Dott.Nicolò Marcello D’Angelo

Oggetto:  CONSAP POLIZIA

Palazzoni Luca
Esperto in diritto penale, penale
societario, diritto sindacale e di-
ritto del lavoro e controversie di

pubblico sul pubblico impiego

Azione legale per le violazioni nei servizi di ordine pubblico 
in occasione della partita di Europa League
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Una furia. Mai avevamo sentito Roberta Bruzzone
così alterata. La sua è una difesa nei confronti delle
Forze dell’Ordine “terrorizzate dalle conseguenze di
fare bene il proprio lavoro”. La nota criminologa in-
voca la certezza della pena e “soprattutto la sua ra-
pidità” nell’intervista a IntelligoNews, nella quale au-
spica che dopo gli incidenti di ieri a Roma si inizi a
dare qualche segnale forte…
Come definisce il tipo di criminalità visto ieri a Roma
e chi deve pagare per quanto accaduto?
«Un gruppetto di squilibrati di infima categoria che
ha ferito Roma nei suoi luoghi più preziosi. Si imma-
gini cosa può fare un gruppo di soggetti anche ma-
lamente organizzati. Chi sbaglia deve cominciare a
pagare senza se e senza ma…».
Ancora una volta nel mirino finisce la certezza della
pena?
«La certezza della pena e soprattutto la sua rapidità.
È come se un genitore dicesse a un figlio che deve
pagare per l’oggetto che ha rotto, ma la punizione
arriverà dopo sei anni. Se l’oggetto lo hai rotto oggi
ti punisco subito, altrimenti che tipo di deterrente
è?».
La città non è stata difesa in modo adeguato?
«Dobbiamo alzare la guardia cari signori, è ora di
finirla. L’Italia non deve essere il Paese in cui ognuno
può fare ciò che gli pare, bisogna cominciare a dare
qualche segnale forte.
Il problema è anche legato ai tagli che hanno subito
le Forze dell’Ordine?
«Dobbiamo capire cosa vogliamo fare da grandi. La
coperta è corta, ma se vogliamo sicurezza dobbia-
mo investire altrimenti poi non possiamo lamentarci.
Le nozze con i fichi secchi non si possono fare, chia-
ro? Quello che ci hanno fatto credere non va bene,
occorre una revisione del Paese che sia scevra da lo-
giche populistiche».
Ieri sera Renzi ha detto che è il Feyenoord a dover
chiedere scusa…
«Non è un problema di scuse da parte dell’Olanda,
questo è un gruppo di imbecilli che sono riusciti a fa-

re ciò che volevano in totale autonomia e libertà. Il
problema è che l’Italia deve essere in grado di pren-
dere subito a calci in culo gente di questo tipo! Ab-
bia pazienza…».
Qual è allora il vero problema di questo Paese?
«L’avere paura di mostrare i denti. L’Italia non è in
grado di reagire nella giusta misura davanti a situa-
zioni di questo genere e anche più gravi. Noi ci fac-
ciamo letteralmente fare a pezzi dai primi imbecilli
che vengono. Che speranze abbiamo se venissero
quattro soggetti anche malamente addestrati? Que-
sto è il punto».
Inizia intanto la pratica dello scaricarsi a vicenda le
responsabilità. Chi ha sbagliato: il Campidoglio, la
Prefettura, il Viminale?
«C’è una responsabilità diffusa perché ci sono delle
direttive che non consentono agli ottimi operatori di
Polizia che abbiamo, e ci tengo a ribadire questo
concetto, di fare il loro mestiere perché ormai sono
tutti terrorizzati dalla conseguenze di fare bene il
proprio lavoro.
Siamo arrivati a questo punto. Alla fine dei giochi
per un arresto fatto in maniera energica i poliziotti
rischiano di andare davanti ai giudici. Se vogliamo
difendere i delinquenti basta essere chiari e poi non
lamentarsi quando accadono fatti come quelli di ieri.
Abbiamo ridotto gli operatori di Polizia ad ombre di
quello che erano».
Non è sufficiente il Daspo…
«Ma quale Daspo! Questo è il Paese dove la peg-
giore feccia d’Europa viene nella consapevolezza di
poter fare quello che le pare perché alle brutte, an-
che se arrestata, dopo un paio di giorni potrebbe es-
sere già fuori».
Questa volta non si può neanche tirare in ballo il fat-
tore sorpresa visto quanto accaduto circa dodici ore
prima a Campo de’ Fiori…
«Ancora stiamo a giocare con la prevedibilità? Si sa
benissimo che un gruppo di tifoserie di questo tipo
può portare guai, ma cosa aspettiamo la domanda
in carta bollata?»

Roma-Feyenoord, Bruzzone: “Italia ha paura di mostrare i denti.
Poliziotti ridotti ad ombre, come reagire”
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Una medaglia per “non aver voltato lo sguardo”,
questa la motivazione semplice, ma che racchiude in
se l’essenza della convivenza civile e della sicurezza
partecipata, resa nota dalla Confederazione Sinda-
cale Autonoma di Polizia in vista della cerimonia di
consegna dell’onorificenza al benzinaio di Vicenza
Graziano Stacchio, che si è tenuta durante la tra-
smissione di Retequattro “Quinta colonna” condotta
da Paolo Del Debbio.
Il sindacato maggiormente rappresentativo della Po-
lizia di Stato, prosegue spedito nella sua intenzione
di sublimare il gesto di un uomo che ha agito in dife-
sa del prossimo, un contributo volontario alla sicurez-
za di tutti da parte di un cittadino onesto che deve
essere riconosciuto ed apprezzato dalle Istituzioni.
“Non abbiamo voluto premiare un giustiziere, ma un
cittadino onesto che di fronte al prossimo in pericolo
non ha voltato lo sguardo” con queste parole, pro-
nunciate nello spazio destinato alla Consap  durante

la trasmissione “Quinta Colonna”, il prime time di
approfondimento giornalistico di Rete4, Il Segretario
Nazionale della Confederazione Sindacale Autono-
ma di Polizia Stefano Spagnoli, giunto a Roma insie-
me a Graziano Stacchio ed al titolare della gioiellie-
ria vittima della rapina Robertino Zancan, per racco-
gliere l’invito del giornalista Paolo Del Debbio a con-
segnare in diretta la medaglia al valor civile al ben-
zinaio di Ponte di Nanto  a nome dei poliziotti iscritti
al sindacato.
La consegna della medaglia è arrivata al termine di
una trasmissione vivace che ha visto bacchettare più
volte la rappresentante del governo e delle opposi-
zioni sia da Robertino Zancan che con amarezza e
sconforto ha rivelato di voler chiudere una lunga ed
onorata attività imprenditoriale per paura, dopo che
presso la sua abitazione sono stati recapitati due
proiettili, in studio anche un uomo che ha deciso di
armarsi dopo aver subito 27 irruzioni criminali in ca-

La Consap premia il benzinaio
di Vicenza durante la trasmissione
Quinta Colonna
Il Segretario Nazionale Consap Spagnoli: “Graziano Stacchio
è un bene sociale perchè non ha voluto voltare lo sguardo”



sa sua. 
La dicotomia fra un sindacato di polizia che premia
un cittadino che lo Stato indaga per eccesso di uso
della forza, è stata chiarita dalla stesso Stefano Spa-
gnoli: “Qualcuno ci ha chiesto se dietro questa me-
daglia non ci sia un rimprovero verso lo Stato o il
Governo, che non ha ritenuto di elevare il gesto di
un cittadino che ha volutamente difeso il suo prossi-
mo e colposamente ucciso, per una tragica concomi-
tanza di concause, un criminale? Noi diciamo solo
che questo Governo continua a tagliare gli investi-
menti sulla sicurezza, chiude presidi di Polizia,
sguarnisce le attività di intelligence ed il controllo del
territorio è un Governo ignorante, nel senso che
ignora cosa serve per la sicurezza in questo paese,
e non potevamo essere che noi poliziotti che ben co-
nosciamo queste difficoltà a ringraziare un cittadino
onesto che ha deciso di “non voltare lo sguardo” e
non sottostare all’arroganza criminale.
“La sicurezza partecipata – conclude il Segretario
Generale della Consap Giorgio Innocenzi – era un
concetto caro al compianto ex capo della Polizia An-
tonio Manganelli, un modello di sicurezza che vede-
va, senza se e ma, gli onesti da una parte ed i cri-
minali dall’altra, ecco questa medaglia che conse-
gnamo a Graziano Stacchio la vorremmo anche ide-
almente dedicare anche ad un Grande ex Capo del-
la Polizia”.  In studio ad applaudire l’iniziativa della
Consap il conduttore di Quinta Colonna Paolo Del
Debbio, che ha affermato di esser stato favorevol-
mente sorpreso dall’iniziativa della Consap, parole
pronunciate davanti agli ospiti in studio fra i quali
esponenti politici e di governo, Alessia Morani(Pd),
Giorgia Meloni(FdI) e Roberto Marcato (Ln), il diret-
tore del Tg 4 Mario Giordano ma soprattutto davanti
Roberto Zancan il titolare della gioielleria fatta og-
getto dell’ennesimo tentativo di rapina a mano arma-
ta che ha portato all’intervento di Graziano Stac-
chio. Nel contesto di una puntata tutta giocata sul-
l’insicurezza reale della gente e sul concetto condi-
viso anche dalla maggioranza degli interventi in stu-
dio ed in esterna, che lo Stato ha progressivamente
perso il controllo del territorio determinando
un’emergenza nazionale in tema di sicurezza, il Se-
gretario Nazionale della Consap Stefano Spagnoli
ha rivendicato il “bene sociale” che possono rivestire
quelle persone oneste che non vogliono cedere alla
rassegnazione: “da qui la medaglia che è il simbolo
con cui le istituzioni esaltano questi gesti, quando so-
no compiuti da miei colleghe e colleghi – ha prose-

guito Spagnoli – perché è davanti agli occhi di tutti
e speriamo anche della giustizia, che le modalità
con le quali è intervenuto il benzinaio per difendere
i suoi conoscenti, non erano volte a provocare la
morte di qualcuno ma solo ad impedire che si com-
mettesse un reato. Arrivo a dire che questa circostan-
za fa si che non sia casuale che siamo stati proprio
noi poliziotti, che dedichiamo il nostro impegno quo-
tidiano ad impedire che si commettano reati, che ab-
biamo voluto premiare Graziano Stacchio.  Quel
che è certo – conclude Spagnoli – è che, quanto det-
to anche stasera qui a Quinta Colonna, dimostra che
lo Stato ha ormai perso il controllo del territorio e
quel che peggio la fiducia della gente, una situazio-
ne di allarme eccezionale che richiederebbe urgenti
provvedimenti sul tipo di quelli che si mettono in atto
in occasioni di stato di calamità nazionale”.
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Dal profilo su Facebook di Giorgia Meloni

Ieri sera il sindacato di Polizia Consap ha conferito
a Stacchio una medaglia e un attestato di stima
#iostoconstacchio #quintacolonna

•  Antonina Tarantello La tristezza che si legge nel
viso di Stacchio si commenta da sola.
304 · 3 marzo alle ore 0.35

•  SaRa Sara Quello che dovrebbe fare lo stato!!!
314 · 3 marzo alle ore 0.33

•  Ivano Galassi Medaglia d'oro al valor civile an-
che da noi cittadini .....grazie Stacchio!!!

• Gianni Inglese Diciamo tutti a Stacchio siamo
con te!riprendi a sorridere hai difeso una citta-
dina onesta

•  Lino Santarcangelo onore al sindacato di Poli-
zia!!

•  Maria Rosa Milazzo Meraviglioso gesto nei con-
fronti dell'Eroe Stacchio! Atto dovuto!!!!
BRAVI tutti!
72 · 3 marzo alle ore 0.47

•  Franco Bini GRAZIE POLIZIA !
24 · 3 marzo alle ore 0.49

• Pam Pam Invece lo stato sta zitto Renzi non ha
mai detto niente idem il capo dello Stato e gli al-
tri partiti si accodano......Vergogna
23 · 3 marzo alle ore 0.40

• Carlo Aurelio BRAVISSIMI i miei colleghi
16 · 3 marzo alle ore 0.37

•  Narciso Bianco Stacchio: te la sei proprio meri-
tata la medaglia.. sei grande.. anche che abbia-
mo uno stato di m… che non fa gnente: Renzi
deve andarsene a casa al più presto!!!
15 · 3 marzo alle ore 0.44

•  Enrico Galli Qualcuno sostiene che quello che
ha fatto Stacchio sia solo giustizia da far west,
secondo me è giustizia allo stato puro, bravo
Stacchio.
11 · 3 marzo alle ore 1.08

•  Alberto Martinucci Ora il famigerato Alfano ra-
dierà dalla polizia il sindacalista
10 · 3 marzo alle ore 0.57

•  Gianmario Moller Ottimo !
10 · 3 marzo alle ore 0.32

•  Viviana Masiero Una cosa strabiliante. Ma avrà

capito la signora in rosso che siamo stanchi di
essere depredati dalle loro leggi contro la nostra
sicurezza?
9 · 3 marzo alle ore 0.55

• Antinio Foggiano Bravi
9 · 3 marzo alle ore 0.32

•  Gabriella Ottobrini Ecco queste belle notizie, ri-
scaldano il cuore !!
8 · 3 marzo alle ore 0.44

•  Massimo Oldani bravissimi
8 · 3 marzo alle ore 0.32

•  Stefano Caivano Violanti Bravi ... così bisogna
fare. Già il fatto che il sindacato di polizia ha
fatto questo passo è un ottimo segnale.

4 3 marzo alle ore 0.51 · Modificato
• Elvira Pollicino Grazie ai colleghi del Con-

sap....e viva Stacchio....e grazie a lei Giorgia
mi permetta chiamarla semplicemente così giac-
ché lei e' una di noi. Una persona semplice co-
me noi con le idee chiare che ieri sera a Quinta
Colonna con grinta e preparazione come al so-
lito ha messo tutti a tacere. Grazie a nome di
Stacchio e della Polizia di Stato...

•  Maria Luisa Persona ammirevole degna di esse-
re onorata , dallo stato Italiano !!

•  Rosario Mangiagli Complimenti al sindacato di
polizia, c'è tanta gente che le cose le vede dal
verso giusto.

•  Flavio Gozzoli Grandissimi!!
4 · 3 marzo alle ore 0.32

• Alberta Scavuzzo Fantastico .
3 · 3 marzo alle ore 0.37

• Silvio Iacono Io sto con Stacchio!!!!
3 · 3 marzo alle ore 1.04

• Liù Papigno Il sig stacchio non si è voltato da
un'altra parte nel momento della rapina
E un esempio da imitare
Sarebbe um mondo migliore
3 · 3 marzo alle ore 1.29

• Serena Ferraro E ora fate una legge che difenda
noi onesti cittadini dai delinquenti!!! Date più
potere alle nostre forze di polizia, hanno le ma-
ni legate...
2 · 3 marzo alle ore 1.15 · Modificato
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La mobilitazione dei cittadini onesti ha visto anco-
ra protagonista la Confederazione Sindacale Au-
tonoma di Polizia invitata a parlare durante la fe-
sta della sicurezza tenutasi a Vicenza. “Abbiamo
accolto con favore l’invito che ci è giunto dal gio-
ielliere Zancan, un uomo che rischia di dover chiu-
dere, per paura, un’onesta attività imprenditoriale
– spiega il Segretario Nazionale della Consap Ste-
fano Spagnoli – in quanto l’insicurezza della gen-
te deve porre una forte riflessione su quanto fa,
questo paese, per difendere i suoi cittadini”.
In qualità di rappresentanti dei poliziotti – spiega
la Consap – vogliamo riuscire a far intendere a chi
di dovere che la paura della gente è la conseguen-
za di una progressiva perdita del controllo del ter-
ritorio da parte dello Stato; anni in cui il settore
della sicurezza nazionale è stato falcidiato da
scellerati tagli di spesa, determinando disfunzioni
che neppure le periodiche statistiche sul calo dei
reati, buone solo per far politica, possono disco-
noscere: con un concetto forte diciamo che, se un
uomo come Graziano Stacchio, imbraccia l’arma,
rischiando la vita per fermare un reato non è lui
ad aver ecceduto, ma è lo Stato che non ha saputo
proteggerlo.
“Saremo in piazza anche per dire che se davvero
non vogliamo quel “far west” ipotizzato dai soliti
benpensanti al riparo delle loro abitazioni presi-
diate e vigilate dai nostri colleghi e dalle nostre
colleghe, bisogna metterci la faccia – prosegue
Spagnoli - noi lo abbiamo fatto premiando al valor
civile il benzinaio che non ha voluto voltare lo
sguardo di fronte all’arroganza criminale e lo fa-
remo anche sabato prossimo con la speranza che
il gioielliere Zancan, brillante promotore di questa
festa della sicurezza, possa ripensare al suo pro-

posito di farsi da parte, se così fosse sarebbe
un’altra medaglia che idealmente apporremmo sul
petto di tutti i cittadini onesti”.  
E’ cosi ha fatto intervenendo per la Consap davan-
ti a un migliaio di persone riunite nell’area verde
più grande di Vicenza, a due passi dalla stazione.
Campo Marzo era popolato da tante persone con
le magliette «Io sto con Stacchio», forze dell’ordi-
ne e politici di Lega Nord e Forza Italia. Tutti a de-
finire Stacchio un eroe, termine che però il benzi-
naio, ora indagato per eccesso colposo di legitti-
ma difesa, rifiuta: «Non lo sono, gli eroi non esi-
stono».
Oggi ci sono i martiri, quelli che muoiono dopo un
assalto o per una bottigliata», con riferimento al-
l’altro fatto di cronaca agghiaccinate nella sua di-
namica costato la vita a soli 27 anni a David Rag-
gi in una piazza di Terni.
Per tutte le vittime innocenti di questo paese in cui
il crimine e l’inciviltà pagano, lo stesso benzinaio
ha chiesto un minuto di silenzio. A dargli man for-
te, perché dalla vicenda di Nanto possa nascere
una legge più ferrea sulla sicurezza (già ribattez-
zata dai gruppi di sostenitori legge Stacchio) è sta-
to Robertino Zancan, il gioielliere vittima della ra-
pina. «Graziano ha fatto quello che doveva, non
vedo l’ora di poter pubblicare il video, così chi ci
ha criticato vede cosa è successo».
Sul palco, tra gli applausi dei presenti, sono saliti
anche il governatore Luca Zaia e il leader della Le-
ga Nord Matteo Salvini, che dopo i ringraziamenti
a Stacchio e le critiche al governo per la gestione
della sicurezza «che dovrebbe essere scontata»,
non hanno mancato di lanciare bordate al centro-
sinistra. 
La Consap come promesso era presente con il se-

Festa della Sicurezza, la Consap presente
all’iniziativa dei cittadini onesti che non
vogliono cedere alla paura
La Consap, rappresentata da Stefano Spagnoli, ha accolto l'invito
degli organizzatori dell'evento vicentino 
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gretario nazionale Stefano Spagnoli invitato perso-
nalmente da Zancan in occasione della consegna
della medaglia a Stacchio, per parlare della sicu-
rezza o, per meglio dire, della “insicurezza” nel
nostro paese.
Insieme a Spagnoli erano inoltre presenti i segreta-
ri provinciali di Vicenza e Venezia, rispettivamente
Antonio De Virgiliis e Sandro Angiolini, unitamente
ai loro vice segretari, Alberto Rigon e Daniele Zer-
binati.
Il graditissimo invito, ovviamente, immediatamente
raccolto ha dato quindi la possibilità alla nostra
O.S. di dire alle migliaia di persone presenti alla
manifestazione che le altrettante migliaia di Poli-
ziotti che rappresentiamo sono
con loro ma che a causa di po-
litiche scellerate che con tagli
indiscriminati hanno falcidiato
risorse e strumenti destinati al-
la forze di Polizia quest’ultime
non sono più in condizioni di
garantire un controllo del terri-
torio efficace e puntuale.
L’intervento del segretario del-
la Consap, avvenuto subito
dopo quello del Governatore
del Veneto Luca Zaia e prima
dell’Onorevole Matteo Salvini,
è stato evidentemente condivi-
so dalla gente presente che lo
ha acclamato, quasi senza so-
luzione di continuità, fin dal-
l’inizio.
Non appena presa la parola,
il nostro segretario, ha ricor-
dato che mentre a Vicenza si
stava festeggiando il “bene so-
ciale” che è Graziano Stac-
chio, che non ha minimante
esitato a difendere una com-
messa “assaltata” da uomini
armati con kalashnikov, a Ter-
ni si stava piangendo invece
David Raggi, un 27enne vitti-
ma del “male sociale”, perché
ucciso da un marocchino di
30 anni che era stato già
espulso dal nostro paese nel
2007 ma che, per le larghe
maglie delle nostre leggi, era

riuscito a rientrare ed a permanerci.
Al termine dell’intervento poi, il segretario nazio-
nale, ha voluto consegnare simbolicamente a Gra-
ziano Stacchio ed a Robertino Zancan, nonché al
segretario della Lega, On Matteo Salvini al Gover-
natore del Veneto, Luca Zaia, il calendario della
Consap del Veneto per significare che, comunque,
nonostante le enormi difficoltà, i poliziotti saranno
con e per la gente 365 giorni l’anno.
I nostri complimenti e il ringraziamento sono anda-
ti agli organizzatori della festa della sicurezza, i
gruppi facebook “io sto con Stacchio” ed in parti-
colare proprio alle vittime di di questa brutta sto-
ria, Graziano Stacchio e Robertino Zancan.

Consap Magazine 2015
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Portierati e deregulation:
il ruolo di Federpol nella normazione

Nonostante l'apprezzabile sforzo
riformatore messo in campo dal-
l'Amministrazione dell'Interno e il
notevole impegno profuso – sia sul
fronte istituzionale, sia sul fronte
interno associativo -  per le inizia-
tive di valorizzazione della forma-
zione e dell'aggiornamento pro-
fessionale dei nostri operatori, non
possiamo non riscontrare che gli
attuali, perduranti, limiti dell’im-
pianto normativo comportino an-
cora delle distorsioni del mercato.

In particolare si evidenzia un peri-
coloso sconfinamento dei rispettivi
territori operativi delle varie figure
– più o meno regolate, più o meno
professionalizzate – che in esso, a
vario titolo, gravitano, a tutto dan-
no della clientela finale. Stiamo
parlando in particolare di un seg-
mento, denominato “zona grigia”
per la sua assenza regolamentare,
che contempla una pletora sempre
più ampia e sfuggente di servizi
(dalla reception alla guardiania,

a cura del Comitato 
Studi Legislativi Federpol 

INVESTIGAZIONE PRIVATA
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dal controllo accessi alla custo-
dia). Servizi genericamente deno-
minati “portierati”, sempre disar-
mati, quasi sempre deprofessiona-
lizzati e che in Italia impiegano ol-
tre 100.000 addetti. Con un som-
merso almeno doppio. Un segmen-
to che tuttavia vanta, anche sulla
scorta dell’esperienza estera, note-
voli prospettive di sviluppo e che
potrebbe attrarre nuove aree di
business anche in funzione integra-
tiva alle forze dell’ordine. Se solo
fosse regolato. 
Invece, se è certamente normata
l'attività delle vigilanze private e
quella degli investigatori privati e
degli addetti al controllo nei locali
di pubblico intrattenimento, l'attivi-
tà dei portierati è invece desunta
dalla giurisprudenza. E tuttavia
queste realtà dilagano a macchia
d'olio anche in territorio “di sicu-
rezza”, generando abusivismo, la-
voro sommerso e una pletora di
contratti collettivi di lavoro che
spingono il prezzo sempre più ver-
so il basso, a discapito della qua-
lità dei servizi. 
Si è arrivati al paradosso che pos-
sedere una licenza ex art. 134
TULPS, in questo comparto, può
comportare solo il pericolo di
un'eventuale revoca, senza alcun
ulteriore vantaggio, mentre le
agenzie di servizi, escluse dall’au-
torizzazione di cui sopra, spazia-
no liberamente su tutto il territorio
nazionale senza alcun rischio o in-
combenze.

La parcellizzazione dei tavoli di
contrattazione e delle rappresen-
tanze sindacali ha poi sempre più
assottigliato il peso specifico del
comparto e quindi il potere di in-
fluenzare il decisore politico per
arginare il fenomeno. Ecco perché
l'anno scorso è nato il “Patto italia-
no per la sicurezza non armata”,
un tavolo impegnato a presentare
ai Ministeri competenti un docu-
mento che coaguli le istanze di ri-
forma, normativa e sindacale, con-
divise dalle associazioni maggior-
mente rappresentative della sicu-
rezza privata disarmata, con Fe-
derpol schierata in prima linea.
Gli incontri hanno evidenziato cri-
ticità e limiti operativi del settore:
dalle frange più tipicamente dedi-
cate alla sicurezza (investigatori
privati, addetti al controllo accessi,
steward, addetti al servizio di con-
trollo, dove le norme - comunque
lacunose - spesso non vengono ap-
plicate per mancanza di controlli),
fino alle frange operative meno
coinvolte nella produzione di sicu-
rezza in senso stretto (portierati,
receptionist, accoglienza) ma co-
munque da normare, quanto meno
per perimetrare i confini operativi
ed evitare le derive qualitative di
una deregulation spinta. Il tavolo
riprende nel 2015 con rinnovato
vigore e l'impegno di Federpol a
portare a casa un documento pro-
grammatico che veda così attori in
primis gli investigatori privati titola-
ri di licenza. 

INVESTIGAZIONE PRIVATA

Clicca su www.vigilanzaprivataonline.com 

Per informazioni sulle iniziative nel mondo dell’investigazione privata:
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L’aveva detto il premier Renzi, raccogliendo l’allar-
me che giungeva dai sindacati di polizia, cinque
corpi di polizia sono troppi, la stessa Consap in un
recente incontro con la delegazione del Partito De-
mocratico al Parlamento Europeo di Bruxelles aveva
parlato con riferimento allo stesso argomento di un
lusso che non possiamo più permetterci. Due indizi
che fanno una prova, quella che sta prendendo cor-
po dopo le dichiarazioni del Ministro della Funzione
Pubblica Marianna Madia che hanno seguito a stret-
to giro l’intervento del presidente del Consiglio alla
Scuola Superiore di Polizia per l’inaugurazione
dell’anno accademico 2015.
Lo stile sembra essere quello consolidato da questo
Governo dello slogan tempisticamente perfetto, ma
stavolta sembra ci sia qualcosa di più, un progetto
dei piccoli passi, anzi piccolissimi, che però in un
contesto dove la scala gerarchica appare da sempre
intoccabile sono potebbe diventare un buon inizio.
Scordiamoci subito il risparmio di migliaia di euro,
quella di Renzi è una “riformina” che a regime, po-
trebbe consentire un risparmio di qualche decina di
migliaia di euro. Allora torniamo alla parole della
ministro: “l’attuazione della delega della Pubblica
Amministrazione all’esame del Senato farà scendere
i corpi di polizia da cinque a quattro, con la riorga-
nizzazione del Corpo forestale dello Stato e il suo
eventuale assorbimento nelle altre forze”. 
Il Corpo forestale dello Stato, come lo chiama la Mi-
nistro, ossia la Polizia Ambientale e Forestale, è com-
posta da poco più di 7mila unità, con sedi operative
sul territorio nazionale e comandi provinciali e regio-
nali in 15 Regioni, in alcune sedi il personale ope-
rante raggiunge appena le due unità, con una caren-
za di personale, rispetto alla pianificazione organi-
ca del 20%.

Inoltre l’ultima riforma che ha riordinato le competen-
ze della Polizia Ambientale e Forestale è del 2004
ha fatto sì che la competenza su compiti ed obiettivi
di questa Forza di Polizia sia in carico al Ministero
dell’Ambiente.
Una goccia nel mare che però la Confederazione
Sindacale Autonoma di Polizia non boccia anche se
esprime forti dubbi. La Consap - ha dichiarato Gior-
gio Innocenzi - non può che rallegrarsi per la volontà
del governo di metter fine alle duplicazioni di corpi
e funzioni. Resta solo da verificare -  ha proseguito
il Segretario Generale della Consap Innocenzi - la
reale capacità della politica di superare le perplessi-
tà e le resistenze dei vertici delle singole amministra-
zioni che a parole sostengono di battersi per le tra-
dizioni dei singoli corpi ma in realtà mirano a salva-
guardare potere e rendite economiche sconfinate.
Il progetto Renzi – Madia inoltre appare molto di-
stante da quanto scritto nero su bianco nella 14 le-
gislatura, gennaio 2004, nel disegno di legge n.
2734 d’iniziativa del Senatore Lauro, nel quale si
ipotizzava di: “unire le sette Forze di polizia italiane
in confederazione, al fine di creare un effettivo coor-
dinamento tra le stesse, con la previsione di organi
comuni del settore amministrativo ed operativo; allo
scopo di. “ Realizzare, con tale disponibilità di for-
ze, una rete preventiva costituita da volanti e da po-
liziotti di quartiere, con una densità di una unità,
composta da 2 uomini sia per le volanti che per il
poliziotto di quartiere e la rete investigativa, ogni
11.000 abitanti per turni di servizio e per ciascuna
provincia.
Tali servizi, che saranno il 30 per cento del totale,
verranno effettuati con equipaggi misti costituiti da
personale delle Forze di polizia e personale della
protezione civile, della Croce rossa, della Croce ver-

Le Forze di Polizia sono troppe,
ma forse riescono a tagliarne una
Innocenzi (Consap) il vero ostacolo all'accorpamento è nei vertici
delle amministrazioni
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de e dei corpi del volontariato in genere. In questo
modo lo Stato, la regione, il comune, vengono ad as-
sumere la configurazione di un ordinamento sociale,
che non soltanto reprime o previene i reati e gli ille-
citi, ma aiuta concretamente il cittadino e il residente,
ottenendone una attiva collaborazione, tanto neces-
saria per tutte le attività di polizia” in altri tempi certo

la crisi economica non era nemmeno ipotizzabile e
di fatti l’unificazione non veniva vista in chiave di ri-
sparmio ma di maggior efficacia dell’azione. Però
resta il dato di fatto che da quel giorno sono passati
altri 11 anni, qundi i dubbi rimangono legittimi an-
che se la riforma la vuole fare un premier che si è da
subito definito rottamatore del vecchio status quo.

Consap Magazine 2015
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Trasferta reggina per la Consap Nazionale, incontro
con i quadri sindacali della Calabria  e con il questore
Raffaele Grassi
Nell'accogliente sala riunioni dell'hotel Regent di Reg-
gio Calabria si sono svolti i lavori del Corso di Forma-
zione Quadri Sindacali della Polizia di Stato della Ca-
labria. La riunione, presieduta dal Coordinatore Na-
zionale per il Sud Italia, Carlo Figliomeni e dal Coor-
dinatore della Consulta Polstrada Italia Meridionale,
Antonio Stabilito, ha visto la partecipazione dei Se-
gretari Provinciali Carmelo Musolino (Reggio Cala-
bria), Francesco Aiello (Cosenza), Michele Pizzirusso
(Vibo Valentia), Giuseppe Marino (Crotone), Antonio
Cunsolo (Catanzaro) tutti accompagnati dai numerosi
e qualificati Dirigenti sindacali delle relative strutture.
Hanno preso parte ai lavori anche i Coordinatori Na-
zionali, Giacomo Gentile (Reparti Prevenzione Crimi-
ne) e Nicola Mele (Artificieri). 
La delegazione della Segreteria Nazionale era guida-

ta dal Segretario Generale Nazionale Giorgio Inno-
cenzi insieme a Raffaele Tavano e Giovanni Iaquinta,
gli esponenti nazionali hanno illustrato ai numerosi ed
attenti partecipanti le linee guida delle attività di rela-
zioni sindacali, arricchendo i contenuti con l’interven-
to del collega e psicologo Giovanni Iaquinta che ha

La Segreteria Nazionale incontra
a Reggio i quadri sindacali
della regione Calabria
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analizzato le tecniche di comunicazione. Questo pri-
mo step formativo è servito ad accrescere la conoscen-
za e la consapevolezza del ruolo della Consap sullo
scenario sindacale. Al termine dei lavori la struttura
provinciale della Consap reggina ha salutato con pia-
cere l'ingresso nell'organizzazione, con funzioni di se-
gretario provinciale vicario di Fernando Nicoli, già
esponente nazionale di spicco di altra organizzazio-
ne sindacale. La riunione in argomento è servita al Se-
gretario Generale Nazionale, Giorgio Innocenzi, in
vista del prossimo incontro con il Ministro dell’Interno
e con il Capo della Polizia, per effettuare un’accurata
analisi della situazione organica, logistica e strutturale
di tutti gli Uffici di Polizia dislocati nella regione Cala-
bria. In particolare è emerso il dato preoccupante del-
la grave carenza organica complessiva e della rile-
vante incidenza dell’età anagrafica, nell’azione di

prevenzione e contrasto alle attività criminali. Il nuovo
impulso all’attività operativa riscontrato a Reggio Ca-
labria, in coincidenza con l’arrivo del nuovo Questo-
re, se da una parte esalta e valorizza l’alta professio-
nalità del personale della Polizia, dall’altra evidenzia
la necessità di accelerare un ricambio generazionale,
idoneo a garantire un sufficiente turn-over al personale
andato in quiescenza o prossimo alla stessa. Cordiale
ed improntato a reciproche volontà di collaborazione
nell’interesse del personale e dell’efficienza della mac-
china della sicurezza nella città capoluogo, è stato
l'incontro della delegazione della Consap con il Que-
store Raffaele Grassi, il quale ha confermato l'apertu-
ra ad un dialogo costruttivo ed orientato a superare
tutte quelle criticità che hanno limitato quella percezio-
ne di sicurezza e professionalità nel rapporto poliziotti
– lavoratori - cittadini.
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A seguito della
richiesta avan-
zata nel corso
del l ' incontro
con il Ministro
Alfano, si è te-
nuta la riunione
per discutere
nel merito della

circolare della Direzione Centrale degli Affari Generali
con la quale è stato disposto l'impiego anche degli
Agenti di P.G. nella ricezione delle denunce e delle que-
rele.
L'incontro, verteva soprattutto sulla legittimità rispetto al
merito oggetto della circolare oltre che sugli aspetti re-
lativi al modello delle relazioni sindacali che l'Ammini-
strazione vuole tenere con le OO.SS. e, non per ultimo,
sulle ricadute in negativo che la stessa produce rispetto
all'assetto ordinamentale e all’appiattimento delle fun-
zioni attribuite ai diversi ruoli. Oltre che, per l’evidente
rischio di esposizione degli Agenti di P.G. ad eventuali
sanzioni amministrative e disciplinari o richieste di risar-
cimento del danno per mancanza di legittimità degli atti
riservati agli Ufficiali di PG rispetto alle funzioni delega-
te alla polizia giudiziaria previste dal Codice di Proce-
dura Penale.
Nel dettaglio, dopo aver stigmatizzato il fatto che l'Am-
ministrazione, come spesso accade con sempre mag-
giore frequenza, non ha informato il sindacato dell'ini-
ziativa e non ha valutato che tale disposizione avrebbe,
di fatto massificato le funzioni e i profili di tutte le qua-
lifiche da Agente a Vice Questore Aggiunto, abbiamo
contestato l'illegittimità del contenuto della circolare,
poiché in violazione all'articolo 333, comma 2°, e
337, comma 1, del C.P.P., atteso che il Legislatore,
quando ha voluto prevedere una deroga per gli Agenti

di P.G. autorizzandoli a poter ricevere la querela, an-
che orale, lo ha espressamente stabilito. Infatti, a sup-
porto di tale tesi, è stato rappresentato che lo stesso
C.P.P., all'articolo 380, 3° comma, prevede espressa-
mente che in caso di arresto in flagranza per delitto per-
seguibile a querela, anche l'Agente di P.G. è autoriz-
zato ad operare previa ricezione, anche orale della
querela da parte della persona lesa presente
sul posto.
In tale contesto, ovviamente, non abbiamo mancato di
rappresentare il debito di credibilità maturato verso i po-
liziotti per le gravissime colpe dell'Amministrazione in
tema del ritardo inaccettabile e incomprensibile in ma-
teria di concorsi interni (oltre 10 anni) per effetto dei
quali oggi vi è una carenza di Ufficiali di P.G. che co-
stringe l'Amministrazione ad operare contra legem.
L'Amministrazione, di fronte alle puntuali e documentate
contestazioni mosse nel corso dell'incontro, non riuscen-
do a confutare quanto affermato, ha chiesto di rinviare
ad un successivo incontro l'analisi e la soluzione defini-
tiva al problema atteso che, a suo dire, la strada indi-
cata nella circolare è stata intrapresa per far fronte al-
l'emergenza dovuta alla carenza di Ufficiali di P.G. e
sarà seguita solo sino a quando non usciranno i nuovi
sovrintendenti dopo l'espletamento del "concorsone"
ancora in atto.
A tale richiesta, nel rinnovare la nostra netta e insormon-
tabile contrarietà all'utilizzo degli Agenti nella ricezione
delle denunce e delle querele la Coinsap ha ribadito
che tale rinvio poteva avvenire solo previa comunica-
zione da parte dell'Amministrazione a tutti gli uffici pe-
riferici che, in attesa di un monitoraggio sul territorio per
fotografare l'esatta situazione relativa alla distribuzione
degli ufficiali di P.G. attualmente in servizio, gli Agenti
di P.G. non dovranno più essere impiegati nella ricezio-
ne delle denunce e delle querele.

Impiego Agenti di P.G. nella ricezione
delle denunce e delle querele
Consap: “la circolare del Ministero è contra legem”
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Si è svolto il 20 febbraio a Palermo il primo corso di for-
mazione per dirigenti sindacali organizzato dal Sinda-
cato di Polizia Consap.
La Consap, sempre in prima linea per denunciare il
mancato rispetto dei diritti dei poliziotti e le carenze nel-
l’organizzazione del sistema sicurezza in Italia (ricor-
diamo la sua class action lanciata contro il ministero per
la mancata tutela dei poliziotti impegnati negli sbarchi
dei migranti; la denuncia degli sprechi effettuati nella ri-
strutturazione del circolo degli ufficiali della Polizia a
Roma; la proposta fatta al neo presidente Mattarella di
istituire una giornata della memoria per i caduti della
Polizia di Stato e, in ultimo, la premiazione con una me-
daglia al valor civile del benzinaio di Vicenza che ha
sparato sui rapinatori), si è appena rinnovata a Paler-
mo.
“Il primo passo che ho deciso di fare da neo segretario
provinciale- dichiara Igor Gelarda, già Segretario Re-
gionale – è stato quello di strutturare questo corso di for-
mazione sui diritti dei poliziotti. La conoscenza ed il sa-

pere sono potere, questo è risaputo. Ma talvolta i miei
colleghi non conoscono in pieno, come tanti altri lavo-
ratori, i loro diritti”.
A formare la nuova squadra della Consap palermitana
hanno partecipato il Segretario Nazionale della Con-
sap Giorgio Innocenzi, il Segretario Nazionale Orga-
nizzativo, Raffaele Tavano e il Responsabile Nazionale
della Consulta Formazione,Giovanni Iaquinta, esperto
di comunicazione.
Palermo ha rivestito e riveste un ruolo fondamentale nel
panorama delle Questure d’Italia- dichiara Giorgio In-
nocenzi- un luogo complesso, difficile, dove i poliziotti
hanno bisogno di essere sempre aggiornati ed al passo
con i tempi come e ancor di più che in altri posti d’Italia.
Da qui la nostra scelta di cominciare il nostro ciclo di
formazione in giro per l’Italia proprio da questa mera-
vigliosa città!
L’incontro si è tenuto nel Settecentesco palazzo Nuccio,
che ha fatto da splendida cornice a questo incontro di
formazione

Grande successo per il corso dei quadri
sindacali della Sicilia a Palermo
Innocenzi, la Consap investe nella formazione
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Siamo arrivati addirittura alle minacce! Esegui l’ordi-
ne o ti denuncio alla Procura della Repubblica!  Que-
ste le parole espresse dal funzionario responsabile
con sigla radio “Trevi 05” ad uno dei componenti
della squadra che faceva servizio di Ordine Pubbli-
co presso Piazza Colonna,”reo” il celerino solo di
aver chiesto di essere affiancato da personale del
commissariato,visto che il Reparto per modo operan-
di “non può conoscere” tutte le personalità che ruo-
tano intorno a Montecitorio o Chigi.
La Consap ha richiesto un incontro immediato con il
signor Questore in primo luogo per chiedere deluci-
dazioni in merito all’operatività del servizio che vie-
ne puntualmente snaturato in vigilanza perdendone
cosi di fatto l’operatività di squadra e l’allontana-
mento del funzionario che in situazione di normale
controllo e presidio si permette certe esternazioni (fi-
guriamoci se fosse stato responsabile di un servizio
dove davanti agli operatori ci fossero stati gli “anta-
gonisti”). Allora non servono le “pose” non servono
i “monologhi” quando si deve lavorare in questo mo-

do, l’operatore del Reparto Mobile a cui il Questore
dice di essere vicino lavora sempre in maniera de-
ontologica precisa e dovendolo fare (giustamente!)
quando tutto è contro di lui,magistratura giornalisti
governo cittadini (alcuni) ed infine funzionari (alcu-
ni). Ecco questo è il momento di dimostrarla questa
vicinanza  signor Questore!!!..e visto che abbiamo
degli atti precisi chiediamo un incontro urgente per
chiarire dei punti cruciali...e sono cruciali per il Re-
parto Mobile…per gli uomini del 1°Reparto Mobile.

Ordine Pubblico: minacce al personale del
Reparto Mobile di Roma che lavora in strada!

Appello al Questore D’Angelo. Denuncia Consap

Sembra una campagna pubblicitaria eppure è  la veri-
tà... Una sigla sindacale " vorrebbe " equiparare con
relativa trascrizione matricolare , il corso di Istruttore di
Tiro Tattico Difensivo rilasciato dalla Beretta Defence
Shooting Academy di 2 settimane al corso di 3 mesi che
si tiene al CNSPT di Nettuno.
È lapalissiano ed irrefutabile che la modalità didattica
impartita dal CNSPT sia in termini di qualità e di conte-
nuti di gran lunga maggiore.  Avalla quanto sopra la
durata di tre mesi del corso  CNSPT che  garantisce ai
frequentatori, nonché futuri istruttori di tiro, una prepa-
razione ottimale per supportare la formazione teorica e
pratica degli operatori di Polizia. Ci chiediamo  come
possa, un aspirante istruttore di tiro della Polizia di Sta-

to, raggiungere standard eccelsi di preparazione teori-
ca ed operativa attraverso un corso di effimera durata
-appena due settimane- e al contempo  scevro di conte-
nuti teorici e pratici; non a caso si fa riferimento a "cen-
ni". Convertire  materie
quali balistica, metodo-
logia didattica,tiro tatti-
co difensivo,  tecniche
di Tiro a dei meri "cen-
ni" equivarrebbe a sur-
rogare l'eccellenza dei
corsi CNSPT con  un
"bignami dell' Istruttore
di Tiro"

Istruttore di Tiro in sole 2 settimane.
Parere contrario dell'Osservatorio Istruttori di Tiro Consap.
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CONVENZIONE
Convenzione Assicurativa, fra Consap e Today Service
La Today Service e la Consap, hanno stipulato una conven-
zione per il rilascio di coperture assicurative in base alle con-
dizioni di seguito descritte. I beneficiari dell’accordo sono tutti
gli iscritti all’associazione sindacale e i loro famigliari con il
comune intento di mettere a disposizione prodotti assicurativi
particolarmente vantaggiosi e con l’obiettivo di garantire un
elevato livello di protezione e di servizio in tutte le fasi del rap-
porto assicurativo, dalla consulenza personalizzata alla ge-
stione degli eventuali sinistri. Le coperture assicurative previste
dalla presente Convenzione verranno rilasciate tramite le
Compagnie Unipolsai, Società Cattolica, Europ Assistance,
di cui la Today Service è Agenzia Generale nelle sedi di Ro-
ma, Frosinone, Napoli, Torre del Greco. L’offerta riguarderà
i prodotti della linea auto ( autovetture, autocarri, autoveicoli
in genere, motocicli ) abitazione, rc capofamiglia, infortuni,
malattia, e tutta la gamma delle polizze Vita. Sulla base della
documentazione presentata saranno riservate, in esclusiva ai
destinatari delle Convenzioni, significative riduzioni di premio
con sconti, sulle polizze RCauto, dal 20% al 40% sulla tariffa

in vigore anche con possibilità di rateizzazione mensile del
premio a mezzo finanziamento a tasso zero.
IMPORTANTE!!! TUTELA LEGALE: Garanzia completa nello
svolgimento della propria attività professionale, NESSUN
CASO ESCLUSO, e della vita privata!!! Prezzi vantaggiosis-
simi !!! Vi invitiamo a contattare il nostro sito!!!!
www.todayitalia.it

NOSTRE SEDI E CONTATTI
Sede di Roma: Via Ludovisi 35 Tel/Fax 06/42013106
info.roma@todayservice.net Contatti: Sig.ra Teresa Sig.ra
Flaminia Sede di Frosinone: P.zza F.Fellini 4 Tel
0775/824313 Fax 0775/823114 info@todayservice.net 

Contatti: Sig.ra Pamela Sig.ra Claudia Sede di Napoli: Via
M.Schipa 77 Tel 081/2482465 Fax 081/7716477
Info.na@todayservice.net Contatti: Sig.ra Veronica Sede di
Torre del Greco: Via V. Veneto 11 Tel./Fax 081/8492324
Info.torre@todayservice.net
Contatti: Sig.ra Giovanna 3317654125
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Cari Colleghi e Colleghe,
nei prossimi giorni sarà distribuita a tutti gli asso-
ciati in regola con il tesseramento la tessera asso-
ciativa Consap 2015. Per noi della Confederazio-
ne Sindacale Autonoma di Polizia la tessera, oltre
a rafforzare il legame con i nostri associati, è uno
strumento moderno per migliorare la quantità e la
qualità dei servizi offerti agli iscritti e per valoriz-
zare, attraverso un circuito di convenzioni naziona-
li e locali vantaggi e agevolazioni importanti. Unir-
si alla Consap significa battersi insieme per garan-
tire a tutti i colleghi migliori condizioni di vita e di
lavoro.   Una Consap più forte è lo strumento per
partecipare e contare di più nelle scelte della no-
stra Amministrazione e del Paese.
La Consap è l’unica organizzazione sindacale del-
la Polizia di Stato che si batte veramente per dare
il giusto valore e la necessaria dignità alla nostra
professione.
La Consap è garanzia di moderni servizi agli iscritti
e di una tutela reale per il personale nella sua ri-
schiosa attività professionale. La tessera 2015 da
diritto alla copertura assicurativa gratuita fino ad
8.000 euro per danni arrecati ai mezzi di servizio
dovuti a responsabilità del conducente e alla tutela
dei diritti relativamente alla figura del consumatore
e dell’utente di servizi pubblici e privati grazie alla
speciale convenzione sottoscritta con l’Unione Dife-
sa del Consumatore.
Aver scelto la Consap rappresenta una grande si-
curezza. E' l'orgoglio di appartenere ad un Sinda-
cato che vuole vincere la sfida del futuro. L’imma-
gine scelta per la tessera di quest’anno ricalca que-
sta voglia di essere partecipi e protagonisti nelle
scelte per la sicurezza dei cittadini, perché non esi-
ste sicurezza efficiente senza donne ed uomini in

divisa motivati e messi nelle condizioni di fare al
meglio il loro lavoro, l’impronta Consap è simbo-
leggiata con una bandiera che sventola alta su un
cielo azzurro, con il logo della nostra organizza-
zione sindacale, sul retro la sponsor privilegiato
che sta predisponendo un pacchetto di offerte dav-
vero interessanti ed a condizioni vantaggiose per
tutti gli iscritti.
Segui sul sito ufficiale nazionale consap.org le
grandi aziende che in convenzione riservano agli
iscritti condizioni vantaggiose per l’acquisto di be-
ni e servizi, delle partnership in continua evoluzio-
ne come quella in via di definizione con l’Uci Caf,
che consente la compilazione gratuita del 730
presso i Centri Uci Caf in tutta Italia.
Da quest’anno poi nasce anche la tessera fedeltà,
una card personalizzata con foto, che sarà destina-
ta a tutti i cittadini, non appartenenti alla Polizia di
Stato, che nutrono per questa istituzione stima ed
affetto e che ne danno segno tangibile collaboran-
do alle iniziative della Confederazione Sindacale
Autonoma di Polizia mettendo a disposizione pro-
fessionalità e risorse

G.I

Scusate il ritardo! In distribuzione
la tessera associativa per l’anno 2015

Dà diritto a tutele e servizi, siglata anche la convenzione CAF UCI
per l’assistenza fiscale gratuita
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La battaglia intrapresa dalla Consap per lo scorri-
mento delle graduatorie e l'assunzione di tutti gli
idonei nei concorsi in Polizia comincia a dare i pri-
mi frutti. L'onorevole Emanuele Fiano, della Segre-
teria Nazionale del PD, ha presentato un emenda-
mento che preveda l’assunzione, in via straordina-
ria mediante scorrimento delle graduatorie, nella
Polizia di Stato e nelle altre forze di polizia, al fine
di aumentare l’efficienza delle Forze di Polizia ma
soprattutto alla luce delle minacce terroristiche.
AC 2893
EMENDAMENTO
Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:
Art. 8 bis
(Assunzioni di personale a tempo indeterminato
con modalità straordinarie per il contrasto del ter-
rorismo)
1. Al fine di incrementare l’efficienza delle risorse
umane del Comparto Sicurezza e in
considerazione delle mutate esigen-
ze del contrasto del terrorismo, le di-
verse amministrazioni possono pro-
cedere per l’anno 2015, in deroga
ai limiti di cui all’articolo 66, comma
9-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, ed all’articolo 1, com-
ma 91, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, ad ulteriori assunzioni
per la Polizia di Stato, per l’Arma dei
Carabinieri e per la Guardia di Fi-
nanza, in via straordinaria, di perso-
nale a tempo indeterminato nel limite
di un contingente complessivo corri-

spondente ad una spesa annua lorda pari a 100
milioni di euro per l’anno 2015, 2016, 2017 a de-
correre dall’anno 2015. Fermo restando quanto di-
sposto dall’articolo 3, comma 3-bis, del decreto
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con mo-
dificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114,
fino ad un terzo delle suindicate assunzioni, le for-
ze di polizia, in deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 2199 del codice dell’ordinamento militare di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e
successive modificazioni, sono autorizzate, in via
straordinaria, per l’immissione nei rispettivi ruoli
iniziali, ai sensi del medesimo articolo 2199, allo
scorrimento delle graduatorie dei concorsi indetti
per l’anno 2014 e 2012, fermo restando le assun-
zioni dei volontari in ferma prefissata quadrienna-
le, ai sensi del comma 4, lettera b) dello stesso ar-
ticolo 2199, relative ai predetti concorsi.

Scorrimento delle graduatorie, 
la battaglia della Consap si traduce 
nell'emendamento Fiano
Assunzioni a tempo indeterminato per contrasto al terrorismo

Giorgio innocenzi insieme all’onorevole Emanuele Fiano
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Prende sempre più forma il dispositivo di sicurezza
per l’Expo di Milano, dopo gli stanziamenti per
circa 90 milioni di euro da destinare al potenzia-
mento delle risorse umane, si sta entrando nel det-
taglio individuando orari e situazioni che potreb-
bero determinare pericoli.
A destare la maggiore preoccupazione per un
evento che porterà il mondo in Lombardia è la mi-
naccia jihadista, contro la quale ci si sta muoven-
do attraverso l’intensificazione delle attività di in-
telligence internazionale potenziando il dialogo
fra le agenzie impegnate nel monitoraggio delle
infiltrazioni terroristiche nei tessuti sociali dei vari
paesi, quindi non solo l’Italia ma anche stati vicini
già colpiti come la Francia, il Belgio e l’Olanda,
mantenendo nel contempo un occhio sull’evoluzio-
ne politico- economica dei conflitti in medio orien-
te e nell’africa settentrionale, sotto attacco del-
l’esercito del califfato.
Insieme al potenziamento della vigilanza, garanti-
to dalla presenza di forze di polizia e forze arma-
te dell’operazione strade sicure, si delinea un in-
nalzamento di una rete di protezione tecnologica
cha va dai metal detector nei quattro accessi pe-
donali, agli scanner per individuare la presenza di
esplosivi o di armi, a bordo delle migliaia di vei-
coli, che senza soluzione di continuità, faranno en-
trare tutto quanto necessita nell’area espositiva. In
un’era di sempre più ampio accesso informatico
non poteva certo mancare un allarme particolare
per le minacce sulla rete e nella protezione delle
infrastrutture critiche con la Polizia Postale e delle
Comunicazioni impegnata al massimo livello. Il di-
rettore Centrale delle Specialità della Polizia di
Stato Roberto Sgalla ha chiarito alla stampa le li-
nee guida dell’azione di controllo: “Ci stiamo at-

trezzando per individuare due modalità di azione
la prima di costante monitoraggio e la seconda ri-
volta alla possibilità di intervenire in tempo reale
al cospetto di attacchi di hacker con potenzialità
tali da compromettere la funzionalità del sistema
di telecomunicazioni o in caso di sottrazioni di da-
ti”. Contro i rischi per il sistema di telecomunica-
zioni ci si muoverà per favorire al massimo la con-
nessione delle reti e la comunicazione dei telefoni
cellulari.
Nel piano di sicurezza che il Ministero dell’interno
ha già delineato, ma che si punta ad ottimizzare
sulla base delle esigenze che si paleseranno nelle
prossime settimane con l’avanzare delle fasi di al-
lestimento dei padiglioni, è stata individuate una

Expo Milano, sale l'allerta sicurezza
per la giornata inaugurale, gli eventi
delle nazioni e le ore notturne
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fascia oraria critica che quindi sarà monitorata
con particolare attenzione, con l’impiego di mag-
giori unità operative, quella di chiusura dell’expo
ossia tutti i giorni dalle 23 e le prime ore del mat-
tino, ore che si preannunciano più febbrili di quel-
le di apertura in quanto saranno destinate all’ap-
provvigionamento delle merci. Sono gli stessi or-
ganizzatori a chiarire la mole l’entità di questi spo-
stamenti di beni, oltre 300 tonnellate di cibo be-
vande e rifiuti, attività garantita da non meno di
un migliaio di veicoli. Insieme alla fascia oraria a
rischio che riguarderà l’intera durata della manife-
stazione da maggio a ottobre, si sono individuate
anche alcune giornate cosiddette critiche che ne-
cessitano di un potenziamento di uomini e mezzi
ossia la giornata inaugurale del primo maggio già
preannunciata calda a causa della manifestazione
programmata dei cosiddetti contestatori contro Ex-
po, che metteranno a dura prova i contingenti
dell’Ordine Pubblico che saranno reperiti nei re-
parti mobili del nord Milano e Torino, ma anche

da Roma e Napoli dovrebbero giungere contin-
genti di celerini per il controllo delle piazze.
A questo punto può essere utile riepilogare il pia-
no di potenziamento che prevede l’arrivo di 1300
poliziotti a rinforzo e altrettanti fra carabinieri e fi-
nanzieri che saranno affiancati da circa 600 mili-
tari che garantiranno la vigilanza mobile e fissa al-
l’interno della rassegna, per il piantonamento mo-
bile dell’ area esterna si prevede l’impiego di circa
un migliaio di operatori al giorno, suddivisi in
quattro turni. In ultimo va garantita anche la sicu-
rezza dei visitatori cosiddetti ospiti illustri ossia le
delegazioni straniere in visita, in considerazione
della variabilità di questi arrivi è stata istituita al-
l’interno di Expo una sala operativa, con una ca-
tena di comando che si attiverà soprattutto nelle
giornate degli eventi dedicati a tutti gli stati parte-
cipanti, nel contesto di questo sistema è previsto
un costante dialogo con le polizie straniere soprat-
tutto per quanto riguarda i dispositivi di scorta e
tutela alle personalità.

Il Vice Capo della Polizia in visita ai cantieri
nello spazio fieristico Rho-Pero
Il Vice Capo della Polizia prefetto Fulvio Della Roc-
ca sta intensificando gli incontri per la pianifica-
zione dell’evento mondiale che si terrà a Milano a
partire dal prossimo 1 maggio, un’attività impron-
tata a garantire le massime condizioni di sicurez-
za per visitatori ed espositori.
In una di queste tappe di avvicinamento il prefetto
Fulvio della Rocca è arrivato a Milano per verifica-
re insieme al prefetto milanese Francesco Paolo
Tronca ed al questore del capoluogo lombardo Lui-
gi Savina il dispositivo di prevenzione e sicurezza
creato per Expo 2015. In particolare Della Rocca
ha voluto conoscere la task force del Gicex il grup-
po interforze centrale per Expo 2015, creato con
il compito di monitorare le realizzazione delle in-
frastrutture e composto da rappresentanti di tutte le
forze di polizia esperti nel contrasto alle infiltrazio-
ni mafiose nelle opere pubbliche. 
Nella stessa giornata il dirigente della Polizia di
Stato ha operato una visita ai cantieri di Expo

2015 nello spazio fieristico di Rho-Pero dove verrà
anche allestita, con il coordinamento dello Scip
Servizio Cooperazione Internazionale di Polizia
della Criminalpol, una sala operativa internazio-
nale a composizione interforze per fronteggiare le
esigenze di sicurezza e di vigilanza per le perso-
nalità straniere ed agli eventi organizzati dagli
stati esteri presenti alla rassegna mondiale.
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Siglato a Roma un protocollo sulla 
tutela del minore oggetto di indagine
Presentato a Roma, un vademecum per la trattazione
dei minori soggetti ad indagine allo scopo di promuo-
vere, l'adozione e l'attuazione di prassi e procedure
uniformi su tutto il territorio nazionale in linea con quan-
to previsto dalla Convenzione dell’O delle nazioni Unite
in tema di diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, di con-
certo con altre convenzioni internazionali accettate e ra-
tificate dal nostro paese. 
I principali temi affrontati dal vademecum sono: i mino-
renni autori, vittime o testimoni di reato e il loro diritto
all'ascolto; violenza e pedo-pornografia web con i rela-
tivi pericoli per i più piccoli; gestione dei minorenni stra-
nieri non accompagnati in arrivo o presenti in Italia; ri-
cerca dei minorenni scomparsi; interventi nei confronti
di bambini o ragazzi destinatari di provvedimenti civili
dell'Autorità giudiziaria. 
Il documento, accompagnato anche da una sintesi in
versione tascabile, sarà utile al lavoro delle Forze del-
l'ordine in tutti i contesti nei quali si confronteranno con
giovani di età inferiore ai 18 anni. 
Il capo della Polizia Alessandro Pansa e il Garante per
l'infanzia e l'adolescenza Vincenzo Spadafora hanno
reso pubblico il lavoro in una conferenza stampa, mo-
derata dalla giornalista Federica Sciarelli, che si è svol-
ta nella sede dell'Autorità garante. 
Il documento rappresenta l'esito del lavoro svolto del
gruppo tecnico, previsto nel protocollo d'intesa sotto-
scritto il 28 gennaio scorso tra il ministero dell'Interno,
il Dipartimento della Pubblica Sicurezza e l'Autorità Ga-
rante per l'infanzia e l'adolescenza. 
Si tratta di uno strumento che fornisce agli operatori di
polizia un indirizzo per la gestione dei rapporti con
bambini e adolescenti. 
"Il Dipartimento della Pubblica Sicurezza – ha detto il
Capo della Polizia prefetto Alessandro Pansa in un pas-
saggio del suo intervento - ha sempre impegnato le sue
migliori risorse per assicurare la tutela dei diritti dei mi-
nori. In tale ottica è stato avviato un importante rapporto
di collaborazione con l'Autorità garante per l'infanzia
e l'adolescenza, che ha consentito di uniformare prassi
e metodologie già esistenti per guidare gli operatori al-
lorquando entrano in contatto con i bambini e con gli

adolescenti. I contenuti del Vademecum forniranno an-
che concreti spunti per l'attività di formazione degli ope-
ratori delle Forze di polizia". 
Pansa si è poi soffermato sul fatto che "A fronte dell'on-
data d'immigrazione epocale verso il nostro Paese, in
questi giorni c'è un enorme problema per quanto riguar-
da l'accoglienza di minori non accompagnati" ed ha
inoltre rilevato quanto sia importante avere dei profes-
sionisti preparati in questo ambito perché "Se chi affron-
ta questi temi non ha il bagaglio di conoscenze ade-
guato, questi problemi possono trasformarsi in trage-
die". 

Michela Maggi durante gli incontri della Polizia 
con i bambini nelle scuole
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Responsabile Italia Settentrionale
MORELLO GIANMARIO

Responsabile Italia Centrale
VANNONI MASSIMO

Responsabile Italia Meridionale ed Isole
ANTONIO STABILITO

Polizia Stradale AVELLINO Ovest DI LUISO PASQUALE

Polizia Stradale BENEVENTO MIRRA UGO

Polizia Stradale BIELLA LAZZARINI DANIELE

Polizia Stradale BOLOGNA CORBISIERO LUIGI

Polizia Stradale Soverato (CZ) PETROSILLO TOMMASO

Polizia Stradale Scalea (CS) STABILITO ANTONIO

Polizia Stradale FIRENZE GRAVANTE FRANCESCA

Polizia Stradale Ceva (CN) SALTARIN GABRIELE

Polizia Stradale MASSA CARRARA MORIGONI MASSIMO 

Polizia Stradale FROSINONE OTTAVIANI DOMENICO

Polizia Stradale GORIZIA BELTRAMINI WALTER

Polizia Stradale Jesi (AN) BELLI ANTONIO)

Polizia Stradale ISERNIA DE FALCO DOMENICO

Polizia Stradale LUCCA MARCHI INDRO

Polizia Stradale VENEZIA ANGIOLINI SANDRO VITTORIO

Polizia Stradale NAPOLI IZZO GIUSEPPE

Polizia Stradale Romagnano Sesia (NO) PANE BRUNO

Polizia Stradale PERUGIA PETRONI MAURIZIO

Polizia Stradale Lagonegro (PZ) LOSCHIAVO CIRIACO

Polizia Stradale Fano (PU) TENAGLIA IVAN

Polizia Stradale PESCARA Nord TOMEI ROSSANO

Polizia Stradale PORDENONE FIORINI GIANLUCA

Polizia Stradale Brancaleone (RC) BRUZZESE GIUSEPPE

Polizia Stradale ROMA Nord BOVE ANDREA

Polizia Stradale ROMA QUAGLIERI MASSIMILIANO

Polizia Stradale ROMA Nord LOTITO VINCENZO

Polizia Stradale Albano Laziale (RM) DI CEGLIE MARCO

Polizia Stradale Civitavecchia (RM) D’ORTENZIO LUCIANO

Polizia Stradale SALERNO DE SANTIS ANTONIO

Polizia Stradale Angri (SA) AURICCHIO RAFFAELE

Polizia Stradale Eboli (SA) APPIERDO ROBERTO

Polizia Stradale SASSARI POLO CRISTIAN

Polizia Stradale Città di Castello (PG) STAZI LUCIO

Polizia Stradale TERNI ZUMBO FRANCESCO

Polizia Stradale SIRACUSA BIANCA ANGELO

Polizia Stradale UDINE PREDAN ETTORE

Polizia Stradale VERCELLI LA MARCA MELCHIORRE

Polizia Stradale Schio (VI) DE VIRIGILIIS ANTONIO

Polizia Stradale Riccione (RN)  FLAGIELLO MASSIMO

Polizia Stradale L’AQUILA COLIZZI EMANUELE

Sezione Polizia Stradale LATINA TOMBOLILLO ADAMO

CONSULTA NAZIONALE POLIZIA STRADALE
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partner sponsor, convegno: Darsi la mano per la si-
curezza stradale"

Art. 1. (Introduzione del reato di omicidio stradale)  
Dopo l’articolo 575 del codice penale è inserito il
seguente: «Art. 575-bis. - (Omicidio stradale). – 1.
Chiunque, ponendosi consapevolmente alla guida
di un autoveicolo o di un motoveicolo, in stato di
ebbrezza alcolica o di alterazione dovuta all’as-
sunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope ai
sensi, rispettivamente, degli articoli 186, comma
2, lettere b) e c), e 187 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni,
cagiona la morte di una persona è punito con la
reclusione da otto a diciotto anni. 
Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte
di una o più persone e di lesioni ad una o più per-

sone, la pena può essere aumentata fino al triplo,
per un massimo di anni ventuno.
2. All’articolo 576, primo comma, del codice pe-
nale, le parole: «dall’articolo precedente», sono
sostituite dalle seguenti: «dall’articolo 575».(Intro-
duzione del reato di omicidio stradale) 

Art. 2. (Introduzione del reato di lesioni personali
stradali) 
Dopo l’articolo 582 del codice penale è inserito il
seguente: «Art. 582-bis. - (Lesioni personali stra-
dali). 1. Chiunque ponendosi consapevolmente al-
la guida di un autoveicolo o di un motoveicolo in
stato di ebbrezza alcolica o di alterazione dovuta

Omicidio stradale, la storia infinita:
scelto finalmente il testo del disegno
di legge per l'iter di approvazione
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all’assunzione di sostanze stupefacenti o psicotro-
pe ai sensi, rispettivamente, degli articoli 186,
comma 2, lettera b) e c) e 187 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive mo-
dificazioni, cagiona ad alcuno una lesione perso-
nale dalla quale deriva una malattia nel corpo o
nella mente, è punito con la reclusione da due me-
si a due anni. Il delitto è punibile a querela della
persona offesa se la malattia ha una durata non
superiore a venti giorni e non concorre alcuna del-
le circostanze aggravanti previste dall’articolo
583».

Art. 3. (Modifica all’articolo 589 del codice penale)
All’articolo 589 del codice penale, il terzo comma
è sostituito dal seguente: «Si applica la pena della
reclusione da tre a dieci anni se il fatto è commes-
so con violazione delle norme sulla disciplina del-
la circolazione stradale da: 1) soggetti in stato di
ebbrezza alcolica ai sensi dell’articolo 186, com-
ma 2, lettera a), del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni; 2) sog-
getti di cui all’articolo 186-bis, comma 1, del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e succes-
sive modificazioni, che si siano messi alla guida
dopo aver assunto bevande alcoliche, qualora sia
accertato un valore corrispondente ad un tasso al-
colemico superiore a 0 e non superiore a 0,5
grammi per litro».

Art. 4. (Modifiche all’articolo 590 del codice pena-
le)
All’articolo 590 del codice penale sono apportate
le seguenti modificazioni: a) al terzo comma, se-
condo periodo, le parole: «dell’articolo 186, com-
ma 2, lettera c)» sono sostituite dalle seguenti:
«dell’articolo 186, comma 2, lettera a), e dell’ar-
ticolo 186-bis, comma 1» e le parole: «ovvero da
soggetto sotto l’effetto di sostanze stupefacenti o
psicotrope,» sono soppresse; b) il quinto comma
è sostituito dal seguente: «Il delitto è punibile a
querela della persona offesa, salvo nei casi previ-
sti nel primo e nel secondo comma».

CAPO II
Art. 5. (Modifica all’articolo 380 del codice di pro-

cedura penale)
All’articolo 380, comma 2, del codice di procedu-
ra penale, dopo la lettera m) è aggiunta la se-
guente: m-bis) delitto di omicidio stradale previsto
dall’articolo 575-bis del codice penale».

CAPO III 
Art. 6. (Modifiche al Codice della Strada) 
Al codice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le se-
guenti modificazioni: a) all’articolo 219, comma
3-ter, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
«Quando la revoca della patente di guida è di-
sposta a seguito di sentenza definitiva di condan-
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na per il reato di omicidio stradale di cui all’arti-
colo 575-bis del codice penale, non è più possi-
bile conseguire una nuova patente di guida o un
nuovo certificato di idoneità alla guida per ciclo-
motori.
Qualora la sentenza di condanna riguardi un sog-
getto che al momento di commissione del fatto
non era in possesso di patente di guida o di cer-
tificato di idoneità alla guida per ciclomotori, la
condanna per il reato di cui al pe-riodo preceden-
te comporta l’impossibilità di conseguire titoli abi-
litanti alla guida di veicoli»; b) all’articolo 222, il
comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Quando
dal fatto derivi una lesione personale colposa, il
prefetto dispone la sospensione della patente da
quindici giorni a tre mesi. Quando dal fatto derivi
una lesione personale colposa grave o gravissi-
ma, il prefetto dispone la sospensione della paten-
te da tre mesi fino a due anni. In caso di sentenza
di condanna per i reati di lesioni personali strada-
li di cui all’articolo 582-bis del codice penale la
durata della sospensione della patente è raddop-
piata. Nel caso in cui il reato di cui al periodo pre-
cedente sia commesso da conducente di età infe-
riore a 18 anni, lo stesso non può conseguire la
patente di guida di categoria B prima del compi-
mento del 25º anno di età.
Nel caso di omicidio colposo, la sospensione è fi-

no a quattro anni. Nel caso di omicidio stradale
di cui all’articolo 575-bis del codice penale si ap-
plica la sanzione accessoria della revoca della
patente di guida o del certificato di idoneità alla
guida per ciclomotori»; c) all’articolo 223, com-
ma 1, il secondo periodo è sostituito dai seguenti:
«Il prefetto, ricevuti gli atti, dispone la sospensione
provvisoria della validità della patente di guida
fino ad un massimo di due anni qualora si proce-
da per ipotesi di reato per le quali è prevista
la sanzione accessoria della sospensione della
patente.
La sospensione della patente è a tempo indetermi-
nato laddove si proceda per il delitto di cui all’ar-
ticolo 575-bis. Il provvedimento, per i fini di cui al-
l’articolo 226, comma 1, è comunicato all’ana-
grafe nazionale degli abilitati alla guida»; d) al-
l’articolo 223, comma 2, il terzo periodo è sosti-
tuito dai seguenti: «Il prefetto, ricevuti gli atti, di-
spone, ove sussistano fondati elementi di un’evi-
dente responsabilità, la sospensione provvisoria
della validità della patente di guida fino ad un
massimo di tre anni qualora si proceda per ipotesi
di reato per le quali è prevista la sanzione acces-
soria della sospensione della patente. La sospen-
sione provvisoria della patente è a tempo indeter-
minato laddove si proceda per il delitto di cui al-
l’articolo 575-bis del codice penale».
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Per il potenziamento dei controlli di legalità nel set-
tore del trasporto internazionale degli animali, pre-
messo che l’allargamento dell’Unione Europea e l’in-
cremento degli scambi commerciali con i paesi co-
munitari ed extracomunitari hanno determinato l’au-
mento del numero di imprese e dei relativi veicoli che
esercitano l’attività di tra-
sporto su strada di animali
vivi in territorio italiano sia
come destinazione che
come transito; che le auto-
rità competenti ai fini del-
l’applicazione del regola-
mento (CE) n. 1/2005 sulla
protezione degli animali du-
rante il trasporto e le opera-
zioni correlate sono il Mini-
stero della Salute, le Re-
gioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano e le
Aziende Unità Sanitarie Locali (AUSL), nell’ambito
delle rispettive competenze; che si rende necessario
programmare una più mirata attività di controllo
sulle imprese di trasporto sia nazionali che comuni-
tarie che effettuano il trasporto di animali vivi affin-
ché sia garantita la legittimità delle operazioni di tra-
sporto internazionale e la correttezza dei rapporti dì
libera concorrenza;  che a seguito dell’emanazione
del decreto legislativo n. 151 del 25.07.2007 re-
cante disposizioni sanzionatorie per la violazione
delle disposizioni del regolamento (CE) n.1/2005
sulla protezione degli animali durante il trasporto e
le operazioni correlate, è stata prevista la possibilità
di effettuare il fermo amministrativo degli automezzi
immatricolati all’estero ai sensi dell’articolo 207 del
decreto legislativo 30 aprile ‘92, n. 285 per consen-
tire la riscossione al momento della contestazione im-

mediata della sanzione amministrativa; che per uni-
formare sul territorio nazionale, sotto il profilo quali-
tativo e quantitativo l’attività di controllo su strada
dei vettori commerciali sopraindicati è indispensa-
bile un’azione sinergica tra la Specialità della Poli-
zia Stradale della Polizia di Stato e il Ministero della

Salute - Direzione Generale
della Sanità Animale
(DGSA), soprattutto attra-
verso la predisposizione di
servizi congiunti; che è ne-
cessario procedere ad una
valutazione della distribu-
zione dei controlli sul territo-
rio, tenuto conto dell’esi-
genza di presidiare con
maggiore efficacia sia le di-
rettrici della rete stradale

nazionale sulle quali si realizzano i maggiori volumi
di traffico di animali vivi, sia quelle direttrici su cui è
più alta la probabilità di riscontrare irregolarità nel
trasporto di animali; che occorre aumentare la vigi-
lanza sul fenomeno dell’abusivismo nel trasporto di
animali vivi non solo per ragioni di benessere ani-
male ma anche per i rischi connessi alla sanità ani-
male; che occorre acquisire contributi ed informa-
zioni finalizzati ad un miglioramento del flusso infor-
mativo sui controlli effettuati e sulle sanzioni rilevate
da parte della Polizia Stradale sia per l’applicazione
delle sanzioni accessorie, previste dal summenzio-
nato decreto legislativo n. 151/2007, sia per la ren-
dicontazione annuale dei controlli sulla protezione
degli animali durante il trasporto che il Ministero
della Salute invia alla Commissione Europea ai sensi
dell’articolo 27 dei regolamento (CE) n. 1/2005;
tutto ciò premesso, si conviene quanto segue:

Trasporto animali vivi, la Polizia
Stradale in prima linea per la protezione
e la tutela della salute pubblica

...le linee guida
del protocollo

d’intesa
interministeriale...
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Articolo 1
Controlli sui veicoli che trasportano
animali vivi

1. L’attività di controllo generale normalmente svolta
dal Servizio Polizia Stradale che opera sul territorio
nell’ambito dei servizi d’istituto, sarà intensificata e
coadiuvata dal Ministero della Salute per gli speci-
fici aspetti inerenti il rispetto della normativa vigente
in materia di benessere animale, con particolare ri-
guardo ai controlli sui veicoli adibiti al trasporto in-
ternazionale di animali vivi.

2. Nelle aree del territorio nazionale a maggior den-
sità di traffico, nonché nelle aree in cui è più alta la
probabilità di riscontrare irregolarità nel trasporto,
porranno avvalersi delle strutture indicate in alle-
gato, individuate dalle

Regioni quali strutture idonee allo scarico degli ani-
mali in situazioni di emergenza o altre strutture al-
l’uopo individuate dai Servizi Veterinari della Ausl,
territorialmente competente.

2. Le stesse strutture possono essere utilizzate per il
ricovero temporaneo degli animali qualora ciò sia
necessario per l’attuazione del fermo amministrativo
dell’autoveicolo, sia quando previsto dall’articolo
12, comma 5, del Decreto legislativo n. 151/2007,
sia quando previsto dal Codice della Strada. Ai
sensi del medesimo articolo, le spese di ricovero de-

gli animali per l’attuazione del fermo amministrativo
sono a carico del responsabile della violazione. 

Articolo 2
Formazione degli operatori della Polizia
Stradale, dei veterinari e del personale
tecnico sanitario degli uffici UVAC
1. La DGSA c la Polizia Stradale concordano un pro-
gramma di formazione specifico per il personale de-
dicato ai controlli sul trasporto di animali vivi.
2. L’attività di formazione, d’intesa con il Servizio Po-
lizia Stradale, si potrà svolgere sia in ambito locale
che presso il Centro di Addestramento della Polizia
di Stato di
Cesena.

Articolo 5
Modalità di contestazione delle
irregolarità su trasporti internazionali
1. Nei casi di controlli congiunti fra la Polizia Stra-
dale ed i Servizi Veterinari, la Polizia redige il ver-
bale di sanzione amministrativa richiamando il pro-
tocollo del verbale di accertamento, di cui all’alle-
gato 5 del decreto legislativo n. 151/2007, che
viene redatto dai Servizi Veterinari.
2. Nei casi di controlli effettuati esclusivamente da
agenti della Polizia Stradale, questi devono redigere
autonomamente il verbale di sanzione amministra-
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tiva e il verbale di accertamento di cui all’allegato 5
del Decreto Legislativo n. 151/07.
3. Nei casi di controlli congiunti fra la Polizia Stra-
dale ed i servizi locali veterinari e/o nei casi di con-
trolli effettuati esclusivamente da agenti della Polizia
Stradale, deve essere indicato sul verbale, quale de-
stinatario dei proventi, l’autorità sanitaria esplicita-
mente prevista in ambito regionale; 
quale autorità competente a ricevere gli scritti difen-
sivi l’UVAC territorialmente competente.
4. Nei casi di controlli congiunti tra Polizia Stradale
e personale ispettivo dell’UVAC, ancorché presente
personale Ausl, deve essere indicato sul verbale lo
Stato, quale destinatario dei proventi, con versa-
mento su c.c.p. intestato alla Tesoreria Provinciale
dello Stato territorialmente competente con l’UVAC
territorialmente competente, quale autorità compe-
tente a ricevere gli scritti difensivi.
5. Le pattuglie della Polizia Stradale possono proce-
dere in modo autonomo alle contestazioni delle irre-
golarità di tipo documentale/autorizzativo, struttu-
rale del veicolo e di pianificazione e gestione del
viaggio, che non incidono direttamente sulla salute e
benessere degli animali;
Per le contestazioni di irregolarità che implicano la
valutazione dello stato di stress/benessere animale
o salute degli animali, le pattuglie della Polizia Stra-

dale chiedono sempre l’intervento dei Servizi Veteri-
nari, privilegiando nei trasporti internazionali il con-
tatto con l’UVA C territorialmente competente.

Articolo 6
Consolidamento dei flussi informativi
relativi ai controlli effettuati

I dati sui controlli effettuati dalla Polizia Stradale de-
vono essere parte integrante della relazione annuale
sui controlli effettuati sugli animali, sui mezzi di tra-
sporto e sui documenti d’accompagnamento che il
Ministero della Salute invia alla Commissione euro-
pea nei tempi e nelle modalità stabilite dall’arl. 27
del regolamento (CE) n. 1/2005.
2. A tal fine è necessario consolidare i flussi informa-
tivi relativi ai controlli effettuati dalla Polizia Stradale
sul trasporto di animali vivi mediante una rendicon-
tazione
periodica al Ministero della Salute con modalità da
concordare direttamente con il Servizio della Polizia
Stradale.
3. Ai fini degli adempimenti previsti dall’articolo 26
del regolamento (CE) n. 1/2005 sulla comunica-
zione dei provvedimenti sanzionatori, la Polizia Stra-
dale adempie
alle istruzioni operative impartite dal Ministero della
Salute con nota prot. n. 4192 del 05.03.2009.
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La polizia stradale verso il trasloco,
si cerca nuova sede

Una nuova sede per la polizia stradale di Lucca. Il
Ministero dell’Interno ha richiesto alla Prefettura di
Lucca di verificare, ai sensi della vigente normativa
in materia la possibilità di assumere in locazione un
immobile da adibire a nuova sede della sezione del-
la Polizia Stradale di Lucca. Un provvedimento che è
determinato dalla legge della spending review che
chiede un equilibrio tra gli spazi dove operano ser-

vizi pubblici e il personale assunto. Lo stabile oggetto
di offerta, spiega ancora la Prefettura, dovrà avere
le caratteristiche descritte nell’ avviso pubblicato, ai
sensi della legge 69 del 2009 e del decreto legisla-
tivo 33 del 2013, sul sito internet della Prefettura
http://www.prefettura.it/lucca in Pubblicità Legale e
nella sezione Amministrazione trasparente sottose-
zione Beni immobili e gestione del patrimonio.
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Rapporto Europa sulla sicurezza stradale,
l’Italia al secondo posto per numero
di vittime sulle due ruote a motore
Semaforo verde ma non verdissimo, questo è il colo-
re dell’Italia secondo i dati statistici del 2014 dira-
mati della Commissione Europea per la sicurezza
stradale, per il rischio di mortalità, ma è ancora trop-
po pericoloso nel nostro paese viaggiare su due ruo-
te, siamo al secondo posto per decessi a seguito di
incidenti stradali che coinvolgono veicoli a motore a
due ruote. Un risultato a tinte, se non nere, ancora
profondamente grigie, il bilancio delle morti per inci-
denti stradali nel 2014 nei Paesi Ue: 25.700 morti
e 200mila feriti gravi, con un calo dell'1% rispetto
allo scorso anno, cifra che mostra un rallentamento
rispetto ai progressi degli ultimi anni. L'obiettivo fis-
sato dall'Unione Europea per il 2020 della diminu-
zione del 50% dei decessi stradali, sembra molto lon-
tano. «È triste e duro dover ammettere che ogni gior-
no muoiono sulle nostre strade in media 70 cittadini
europei e molti altri sono gravemente feriti». Così si
è pronunciata la commissaria Ue per i trasporti Vio-
leta Bulc nella prefazione al rapporto sulla sicurezza
stradale diffuso dalla European Commission Road
Safety. L'Italia è in controtendenza, le due ruote, pe-
rò, rappresentano uno dei pericoli maggiori su stra-
da per il nostro paese: il 21% dei decessi riguarda i
motociclisti, la media Ue è del 15%. Allarmanti sono
i dati invece della Bulgaria, Lettonia, Lituania e Ro-
mania: oltre i 90 morti per milione di abitanti. I paesi
con i tassi di mortalità più bassi continuano a essere
il Regno Unito, Paesi Bassi, Svezia e Malta: meno di
30 decessi per milione di abitanti. In Europa il 38%
degli incidenti fatali si verifica nelle strade urbane e
la maggior parte in strade interurbane. 
Un rapporto che ha evidenziato in maniera partico-
lare una categoria che da qualche anno è assunto
ad alta considerazione nelle risultanze statistiche e
nel processo dei dati per l’individuazione di strategie
efficaci, ossia l’utenza debole della strada, che com-
prende oltre ai motociclisti,i ciclisti ed i pedoni. Nelle
due ruote senza motore il risultato positivo, testimo-
nia però un paese che non è per i ciclisti, poco at-

tento ai loro diritti di mobilità cosi come la Grecia,
un dato che si eveince dal processare il dato che ve-
de Italia e Grecia la primo e secondo posto per i
morti su moto ed in coda per le vittime della biciclet-
ta. Sul decesso di pedoni l’Italia appare ugualmente
virtuosa con una media - paese del 16% rispetto al
22% di tutta l’Unione Europea.
Il numero delle vittime tra i 15 e i 24 anni continua
a diminuire, mentre cresce quello dei cittadini più an-
ziani. I giorni del fine settimana, tra venerdì e dome-
nica, sono quelli in cui si verificano più incidenti, che
coinvolgono in particolare i giovani tra i 18 e i 24
anni. La stanchezza dopo serate del week end, gui-
da in stato di ebbrezza o sotto droghe, rimangono
tra le principali cause di questi incidenti. Anche per
i pedoni i pericoli non sono pochi: il 22% rimangono
vittime specialmente in aree urbane, il 16% in Italia.
In particolare le donne e gli anziani risultano più a
rischio di incidenti fatali nell'attraversamento della
strada . Una percentuale notevole di incidenti anche
per i ciclisti: l'8% in Europa che scende al 7% in Ita-
lia. Il numero più elevato degli incidenti in bici avvie-
ne in Olanda, il 24%, un quarto rispetto al resto degli
incidenti. La Commissione Europea ha poi ribadito
gli obiettivi e le azioni che si intende porre in essere
od intensificare  in materia di sicurezza stradale. In
sintesi l’organismo comunitario suggerisce che  oc-
corre ora impegnarsi maggiormente per raggiungere
l'obiettivo strategico dell'UE di ridurre del 50% il nu-
mero delle vittime di incidenti stradali dal 2010 al
2020. Nel quotidiano, la maggior parte degli inter-
venti in materia di sicurezza stradale viene effettuata
a livello locale o nazionale, per esempio promuoven-
do l'applicazione del codice della strada, campagne
educative e lo sviluppo e la manutenzione delle in-
frastrutture. L'Unione Europea dà il suo contributo for-
mulando la normativa ed emanando raccomanda-
zioni su questioni di interesse comune, ad esempio
in materia di requisiti minimi per i controlli tecnici de-
gli autoveicoli e di armonizzazione delle norme tec-
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La corsa verso l'obiettivo del 2020 

Utenza debole, due ruote no, pedoni ni

niche. Le prossime iniziative della Commissione sa-
ranno le seguenti: portare a termine una relazione in-
termedia sulla politica dell'UE in materia di sicurezza
stradale che faccia il punto della situazione e defini-
sca un programma per i prossimi cinque anni; la re-
lazione dovrebbe essere pubblicata nel maggio
2015; proseguire il lavoro sui nuovi studi sulle lesioni
gravi causate da incidenti stradali: nell'autunno del
2015 sarà avviato uno studio per valutare eventuali
interventi volti a ridurre tali lesioni; riesaminare le
norme in materia di formazione e qualificazione dei
conducenti professionali: entro la fine del 2016 la
Commissione dovrebbe adottare una proposta; rive-
dere il quadro comune dell'UE per la gestione della
sicurezza delle infrastrutture stradali: entro la fine del
2016 la Commissione dovrebbe adottare una propo-
sta. Particolarmente significativa appare la revisione
di medio termine che nasce dalla constatazione che

l’eventuale conseguimento degli obiettivi decennali
non può interpretarsi come una curva in discesa lenta
ma costante, ma è legata strettamente alle politiche
messe in campo dai vari paesi e la determinazione
con cui queste politiche si mettono in atto, ogni rife-
rimento al reato di omicidio stradale promesso da
Renzi e ribadito da Alfano è puramente voluto. Intan-
to per i francesi notoriamente ostili al nostro belpaese
gli automobilisti più spericolati in Europa sembrano
essere gli italiani, telefonate, messaggi, selfie, alla
guida tutto e di più tranne che guardare la strada.
L’ennesimo attacco da oltralpe all’Italia arriva con la
pubblicazione del  “Barometro della guida responsa-
bile”, un’indagine realizzata dalla Fondazione fran-
cese Vinci Autoroutes, che ha intervistato oltre 10mi-
la guidatori, sul comportamento dei conducenti in
dieci paesi dell'Unione europea.

Giorgio E. De Carolis
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Il momento è arrivato via il contrassegno dal para-
brezza, parte la dematerializzazione dei tagliando
La rivoluzione prende il via dall'articolo 31 del de-
creto sulle liberalizzazioni del 2012 che recita: com-
ma 1. Al fine di contrastare la contraffazione dei
contrassegni relativi ai contratti di assicurazione per
la responsabilità civile verso i terzi per danni deri-
vanti dalla circolazione dei veicoli a motore su stra-
da, il Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sen-
tito l’ISVAP, con regolamento da emanare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge, definisce le
modalità per la progressiva dematerializzazione dei
contrassegni, prevedendo la loro sostituzione o inte-
grazione con sistemi elettronici o telematici, anche in
collegamento con banche dati, e prevedendo l’utiliz-
zo, ai fini dei relativi controlli, dei dispositivi o mezzi
tecnici di controllo e rilevamento a distanza delle vio-
lazioni delle norme del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Il rego-
lamento di cui al primo periodo definisce le caratte-

ristiche e i requisiti di tali sistemi e fissa il termine,
non superiore a due anni dalla data della sua entrata
in vigore, per la conclusione del relativo processo di
dematerializzazione. Comma 2. Il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, avvalendosi dei dati forniti
gratuitamente dalle compagnie di assicurazione, for-
ma periodicamente un elenco dei veicoli a motore
che non risultano coperti dall’assicurazione per la re-
sponsabilità civile verso i terzi prevista dall’articolo
122 del codice delle assicurazioni private, di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209. Il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti comunica ai
rispettivi proprietari l’inserimento dei veicoli nell’elen-
co di cui al primo periodo, informandoli circa le con-
seguenze previste a loro carico nel caso in cui i vei-
coli stessi siano posti in circolazione su strade di uso
pubblico o su aree a queste equiparate. Il predetto
elenco è messo a disposizione delle forze di polizia
e delle prefetture competenti in ragione del luogo di
residenza del proprietario del veicolo.
Agli adempimenti di cui al comma 1 e di cui al primo
periodo del presente comma si provvede con le risor-

Controlli sulle violazioni amministrative
dei veicoli, multa dal controllo remoto



55Analisi 55Consap Magazine 2015

se umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. Comma 3. La violazione dell’obbli-
go di assicurazione della responsabilità civile deri-
vante dalla circolazione dei veicoli può essere rileva-
ta, dandone informazione agli automobilisti interes-
sati, anche attraverso i dispositivi, le apparecchiature
e i mezzi tecnici per il controllo del traffico e per il ri-
levamento a distanza delle violazioni delle norme di
circolazione, approvati o omologati ai sensi dell’ar-
ticolo 45, comma 6, del codice della strada, di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, attraverso i dispositivi e le ap-
parecchiature per il controllo a distanza dell’accesso
nelle zone a traffico limitato, nonchè attraverso altri
sistemi per la registrazione del transito dei veicoli sul-
le autostrade o sulle strade sottoposte a pedaggio. La
violazione deve essere documentata con sistemi foto-
grafici, di ripresa video o analoghi che, nel rispetto
delle esigenze correlate alla tutela della riservatezza
personale, consentano di accertare, anche in mo-
menti successivi, lo svolgimento dei fatti costituenti il-
lecito amministrativo, nonché i dati di immatricolazio-
ne del veicolo ovvero il responsabile della circolazio-
ne. Qualora siano utilizzati i dispositivi, le apparec-
chiature o i mezzi tecnici di cui al presente comma,
non vi e’ l’obbligo di contestazione immediata.
L'obiettivo dichiarato quindi è il contrasto alla con-
traffazione dei contrassegni di assicurazione di auto-
mobili e ciclomotori, un fenomeno che conterebbe al-
meno 3 milioni e mezzo di veicoli non assicurati: il
controllo del pagamento del premio assicurativo av-
verrà attraverso il riscontro del numero di targa del
veicolo. Il tagliando dell’assicurazione dell’auto quin-
di non dovrà più essere apposto in maniera visibile
dall’esterno all’interno dell’auto. Ora parte la fase
due dell’operazione ossia l’omologazione e la messa
in rete dei sistemi di controllo da remoto che saranno
le nuove sentinelle dei trasgressori amministrativi, tut-
to il sistema dovrà essere a regime entro sei mesi os-
sia per il 18 ottobre prossimo. A partire da quella da-
ta tutte telecamere delle Zone a Traffico Limitato cit-
tadine o degli autovelox dovranno essere omologate
per poter comunicare se un veicolo è assicurato. Le
compagnie assicuratrici invece, avranno tempo fino
al 18 aprile per intervenire sui loro database affinché
l’aggiornamento delle informazioni in essi contenute
avvenga in tempo reale.
Il mancato pagamento del premio assicurativo, se-
condo legge italiana, prevede multe che vanno da
841 a 3.366 euro, oltre al sequestro del veicolo.

Presentata dal Direttore del Servizio Polizia Stradale
Giuseppe Bisogno, la dodicesima edizione della
campagna di sicurezza stradale   “vacanze sicure”
nata dalla collaborazione del Ministero dell’Interno
con le Associazioni di produttori e rivenditori di
pneumatici.
Questa storica iniziativa volta a sensibilizzare gli
automobilisti sull’importanza che il pneumatico rive-
ste nella circolazione stradale, prevede circa
10.000 controlli sulle vetture che circolano sulle stra-
de di tutta Italia. Le regioni coinvolte dai controlli
specifici in questa edizione sono: Friuli Venezia Giu-
lia, Marche, Lazio, Campania e Liguria. Pertanto dal
15 maggio al 15 giugno in tutte le province della
nostra regione la polstrada presterà particolare at-
tenzione allo stato di usura dei pneumatici, alla loro
rispondenza alle caratteristiche riportate sulla carta
di circolazione e la loro omologazione. 
I controlli che hanno interessato tutto lo stivale in
questi anni hanno dato modo di verificare come è
cambiato l’approccio degli automobilisti nei con-
fronti delle “scarpe” del proprio veicolo. L’analisi di
questi controlli, affidata al Politecnico di Torino, sarà
fondamentale per dare utili raccomandazioni in vi-
sta dell’esodo estivo. E’ grazie alla attenta e prezio-
sa attività svolta sul campo dagli agenti della pol-
strada che sono emersi fenomeni preoccupanti in
merito ai pneumatici.

Operazione vacanze sicure
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Premesso che la riduzione e la con-
seguente unificazione dei ruoli
delle Forze di Polizia, ai fini di una
effettiva omogeneizzazione di sud-
detti Corpi, richiede una graduale
e lunga definizione, sia per ragioni
di specifiche competenze di set-
tore, acquisite dai rispettivi Corpi in
numerosi anni di servizio, sia per
consentire di cancellare ipso facto
cento, centocinquant’anni di storia
e di tradizioni del nostro Paese.
A parere di chi scrive, un processo
di razionalizzazione sarebbe ne-
cessario ma con dei criteri dettati
dall’esperienza degli addetti ai la-
vori e non da spinte propulsive po-
litiche, sovente con motivazioni elet-
torali o slogan populisti. In primis bi-
sogna comprendere le difficoltà og-
gettive delle specificità di alcuni
Corpi come ad esempio la Guardia
di Finanza, la Polizia Penitenziaria
e il Corpo Forestale dello Stato; que-
st’ultimi svolgono prevalentemente
compiti in materie delineate dalla
loro normativa di riferimento.
Ammesso che, per analoghi fun-
zioni, l’Arma dei Carabinieri e la
Polizia di Stato, possano essere as-
similate in un’unica Forza, come si
rende possibile accorpare le altre
tre Forze di Polizia, svolgendo
ognuna una funzione e compiti
completamente differenti…?
Appare evidente che alcune verreb-
bero relegate a ruoli secondari o
marginali, comportandone, come

conseguenza, lo svilimento e la
mortificazione di qualcuno a bene-
ficio di altri. Per rendere più chiara
tale premessa, un esempio cal-
zante potremmo riscontrarlo nel-
l’ipotesi in cui un  brigadiere della
Forestale, che, con trent’anni di at-
tività in tema di reati ambientali, di
tutela degli animali e della sicu-
rezza agroalimentare, viene im-
provvisamente “svuotato” dal suo
incarico ed assegnato ad un ufficio
di Polizia Amministrativa! 
E’ evidente che tale operazione
avrebbe dei costi in proporzione,
tre volte quelli che a Ns avviso,
avrebbero, se venisse effettuata
una più snella ed armonica moder-
nizzazione dei ruoli e dei compiti,
cominciando dalla valorizzazione
salariale delle Forze di Polizia, che
hanno attualmente redditi insuffi-
cienti per una dignitosa vita sociale
e famigliare. Sarebbe determinante
eliminare barriere concorsuali pre-
testuose, poste ad  impedire l’ac-
cesso alle qualifiche superiori del
personale, promuovendo la valoriz-
zazione mediante scrutini merito-
cratici, in considerazione del fatto
che attualmente, abbiamo nella
Forze di Polizia, Ufficiali con il di-
ploma e plurilaureati sottufficiali
senza sbocchi di carriera. 
E’ obbiettivamente condivisibile
l’affermazione diffusa che “cinque
Corpi sono troppi”, ma non biso-
gna strumentalizzare per fini mera-

Osservazioni in merito al disegno di legge
sull’accorpamento delle Forze di Polizia

a cura del Dirigente Sindacale
Consap Fabrizio Locurcio e del
Dirigente Consap Pensionati
Terenzio D'Alena
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mente speculativi finalizzati a rag-
giungere successi elettorali. Esi-
stono  importanti e determinanti
punti nodali nell’accorpamento che
vanno affrontati e discussi con le
parti sociali in maniera sinergica e
responsabile! In sostanza, ferma la
competenza dell'Arma dei Carabi-
nieri come Polizia Militare, occorre-
rebbe che l'alta preparazione degli
operatori, conseguita all'interno di
specialità, possa essere travasata
nelle strutture parallele della Poli-
zia. Lo stesso vale per le funzioni di
polizia giudiziaria e di preven-
zione del crimine che giornalmente
i Carabinieri svolgono sul territorio
e nelle Corti d'appello.
Solo così si può raggiungere il du-
plice scopo di razionalizzare le
strutture, organizzandole senza so-
vrapposizioni e con risparmio di ri-
sorse umane ed economiche, e di
evitare malumori a livello indivi-
duale. Naturalmente i gradi e le
qualifiche dovranno essere attenta-
mente esaminati, per evitare disu-
guaglianze economiche e gerarchi-
che, e contemporaneamente si do-
vrà rivedere l'intero meccanismo
delle assunzioni e delle promozioni,
oggi troppo spesso legato a cliente-
lismo o addirittura corruzione.  Rite-
niamo la soluzione di tali problemi
fondamentale per ridare entusiasmo
agli operatori e consapevolezza del
proprio ruolo, in difesa contro qual-
siasi atteggiamento ideologico,
egoistico, utilitaristico, clientelistico,
fuorviante, ricattatorio, qualunqui-
stico o ingiustamente rivendicativo
da parte dei singoli.
Si pensi soltanto a quante inutili so-
vrapposizioni si hanno oggi, in re-
lazione a scuole e centri d'adde-
stramento, ordine pubblico, sale
operative, uffici sanitari, attività in-
vestigative repressive, tante specia-
lità, ecc.. Non parliamo poi di atti-
vità non istituzionali come quelle
sportive e le bande musicali, ca-
paci sì di dare lustro e buona visi-
bilità alle forze di polizia, ma sulle

quali risparmiare ai tempi attuali è
d'obbligo.
Ancora più delicato è il compito di
razionalizzare se si pensa al ridi-
mensionamento delle Que stu -
re/UTG, alla legge sulla parziale
soppressione delle Prefetture (ride-
nominate), alle funzioni – da riasse-
gnare – della Polizia Penitenziaria,
al confinamento dell'attività della
Guardia di Finanza ai soli reati fi-
nanziari, alla ricollocazione dei re-
parti speciali dei CC (ad esempio
Nuclei antifalsificazioni e antisofi-
sticazioni, Reggimento Corazzieri),
a ulteriori possibili sovrapposizioni
delle Polizie Provinciali, mentre po-
trebbero restare al loro posto gli Uf-
fici Interforze (DIA, Antidroga, Inter-
pol, Europol, ecc.). 
In definitiva si propone un pro-
gramma così articolato:
- Riorganizzazione normativa
- Inquadramento di uffici, specia-
lità, altri reparti e sezioni
- Riqualificazione individuale speci-
fica.
Non si dimentichi infine una attual-
mente irrinunciabile istituzione di
seri corsi antiterrorismo per il perso-
nale più idoneo. 
A parere della Nostra  O. S. tale
forzatura senza un criterio, demoti-
verà e dequalificherà tutto il perso-
nale appartenente ai rispettivi
Corpi di Polizia, poiché il disegno
di legge non tiene conto neanche
dei rispettivi ordinamenti dei 5
corpi di Polizia, alcuni militari,
mentre nella fattispecie la Polizia di
Stato, ad esempio, è stata smilita-
rizzata 35 anni fa;  processo avve-
nuto dopo quasi 130 anni di storia
e a tutt’oggi sono presenti molti
aspetti, per effetto della predetta ri-
forma, ancora non risolti!
Pertanto sarebbe opportuno consi-
derare questi imprescindibili aspetti
sia di carattere normativo che di ca-
rattere socio-culturale, preminenti
per valutare una corretta e vantag-
giosa fusione e modernizzazione
delle Forze di Polizia.
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Correva l’anno 1995, quando
circa 600 paladini dell’attività di
Polizia Giudiziaria, vistisi depau-
perati nelle proprie posizioni gerar-
chiche, funzionali ed economiche,
decisero di percorrere l’impervia
strada  del ricorso amministrativo,
per la riconquista della perduta ri-
spettabilità dei ruoli.
Nella fatidica data del 07 Maggio
2009, con la sentenza nr.
5980/09,  il TAR del Lazio Se-
zione I^ ter, pronunciandosi defini-
tivamente sul ricorso presentato, lo
respingeva compensando tra le
parti in causa le spese di lite.
Sin qui nulla di strano, ma l’attento
lettore, a cui non è richiesta una
così elevata attenzione, compa-
rando aritmeticamente le date di
presentazione del ricorso e della
pronunciata sentenza di respingi-
mento, può facilmente notare che
sono trascorsi ben 14 anni, prima
che i gli audaci ed ostinati cavalieri
abbiano potuto accettare l’amara
sconfitta.
L’elevato lasso di tempo trascorso,
sarebbe stato giustificabile e com-
prensibile se ognuno dei 600, al-
lora Ispettori della Polizia di Stato,
avesse presentato autonomamente
un ricorso con differenti motiva-
zioni da quello degli altri; ma per
spirito di corpo, in onore del detto
“l’unione fa la forza” e soprattutto

per non vedersi depauperare an-
che il proprio portafoglio, fu pre-
sentato un unico ricorso, che lo
stesso TAR denominava “Ricorsone
14201 del 1995”, per coinci-
denza di interessi legittimi opposi-
tivi. Interrompiamo per poco
l’epica narrazione ed apriamo una
parentesi storico – legislativa.
Il 4 Novembre 1950, gli Stati mem-
bri, tra cui l’Italia, del Consiglio
d’Europa, firmavano la “Conven-
zione Europea per la salvaguardia
dei diritti dell'uomo e delle libertà
fondamentali”, il cui testo era coor-
dinato con gli emendamenti di cui
al protocollo n. 11 firmato a Stra-
sburgo l’11 maggio 1994, entrato
in vigore il 01 novembre 1998.
L’articolo 6 nr.1 della citata Con-
venzione, intitolato “Diritto ad un
processo equo”, cita testualmente:
“Ogni persona ha diritto a che la
sua causa sia esaminata equa-
mente, pubblicamente ed entro un
termine ragionevole da un tribu-
nale indipendente e imparziale, co-
stituito per legge, il quale deciderà
sia delle controversie sui suoi diritti
e doveri di carattere civile, sia
della fondatezza di ogni accusa
penale che le venga rivolta.” Stret-
tamente correlato al citato articolo,
è l’art. 13 della medesima Conven-
zione, intitolato “Diritto ad un ri-
corso effettivo”, che recita: ”Ogni

La giustizia italiana? Un bradipo...
tre lustri per una sentenza definitiva
Il caso del "ricorsone" al Tar di 600 poliziotti

Sostituto Commissario
Aurelio Spaziani 
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persona i cui diritti e le cui libertà riconosciuti nella pre-
sente Convenzione siano stati violati, ha diritto ad un
ricorso effettivo davanti ad un'istanza nazionale, an-
che quando la violazione sia stata commessa da per-
sone che agiscono nell'esercizio delle loro funzioni uf-
ficiali”. Grazie a Dio o chi per esso, solo dopo tre
anni, il 24 Marzo 2001, con la promulgazione della
legge nr. 89, più conosciuta come “Legge Pinto”, ve-
niva disciplinato il diritto di richiedere un'equa ripara-
zione per il danno, patrimoniale o non patrimoniale,
subito per l'irragionevole durata di un processo.
La Legge nr. 89/2001 nasce come “ricorso straordi-
nario in appello”, qualora un procedimento giudizia-
rio ecceda i termine di durata ragionevole di un pro-
cesso. In tal modo, si introduce un nuovo ricorso in-
terno, che i ricorrenti devono avviare prima di rivol-
gersi alla Corte di Strasburgo. Tuttavia, le Corti d'Ap-
pello, inizialmente, non hanno applicato i parametri
indicati nella Convenzione, per definire l'irragionevole
durata del processo, chiedendo ai ricorrenti, con illo-
gica italianità, la dimostrazione dell'aver subito un
danno; in parole povere, di dimostrare il tempo tra-
scorso, particolare chiaramente espresso nel suindi-
cato art.6, che  lo includeva nel fatto stesso!!!. Quindi,
numerosi ricorsi venivano ri-appellati alla Corte di Stra-
sburgo per scorretta applicazione della Legge Pinto.
Finalmente, nel 2004 la Corte di Cassazione ha sta-
bilito che i giudici nazionali devono applicare i criteri
di Strasburgo nel decidere in casi relativi alla legge
Pinto, senza poter richiedere la prova del danno subito
dal ricorrente. La Corte Europea citando la sentenza
“Brusco”, che prende il nome dal caso giudiziario del
francese Claude Brusco, ed i francesi in tema di ingiu-
stizie sociali la sanno lunga; ha statuito che tutti i casi
pendenti a Strasburgo dal 2001, sui quali non sia an-
cora stato dato un giudizio di ricevibilità da parte
della Corte, debbano tornare in Italia per l'appello in-
terno secondo la legge Pinto. La sentenza “Brusco” è
stata criticata per gli alti costi processuali presenti nella
procedura interna italiana, ed inesistenti a Strasburgo;
ma anche se ciò corrispondesse a realtà, a chi può es-
sere ricondotta la “colpa” di non aver saputo leggere
e facilmente interpretare quanto sancito dall’art. 6
della Convenzione in argomento? Al lettore ed ai po-
steri, l’ardua sentenza! Tornando a “Noi”, nel mese di
Gennaio 2010, quindi, i nostri instancabili e pazienti
“paladini” conferiscono mandato a vari studi legali,
affinchè venga presentato ricorso presso la compe-
tente Corte d’Appello che, in applicazione della pluri-
nominata Legge Pinto, riconoscesse e quantificasse
l’indennizzo per irragionevole durata del processo (ri-

corso NR. 14201/1995 / sentenza nr. 5980/2009).
Quindi, secondo la logica giudiziaria nochè aritme-
tica, avrebbe dovuto facilmente riconoscere un ritardo
di 11 anni, risultato a cui si giunge sottraendo 3 anni,
periodo considerato ragionevole per il procedimento
di primo grado, ai 14 anni trascorsi dalla presenta-
zione del ricorso alla pronuncia della sentenza. La
Corte d’Appello di Roma, fissava la data di udienza
relativa al ricorso presentato per il giorno
08.04.2013, quindi 3 (tre) anni dopo. Ma la tipolo-
gia di ricorso, a cui lo Stato italiano ha finalmente ri-
conosciuto una notevole facilità valutativa e decisio-
nale, sarebbe dovuto concludersi entro 4 mesi dal de-
positato; ed  in media, dal momento della proposi-
zione del ricorso introduttivo a quello del concreto re-
cupero dell’indennizzo, compresa la fase esecutiva,
sarebbe dovuto trascorre generalmente un lasso di
tempo di circa 18 mesiI. Quindi, è stata risolta la pro-
blematica legislativa, ma non quella giudiziario – arit-
metica!!! Infatti dopo 3 anni, ancora doveva essere fis-
sata l’udienza! Oltre al danno, non ancora risarcito …
l’ennesima beffa! La Corte d’Appello di Roma si di-
chiara incompetente per territorio, ed il ricorso viene
riassunto in data 25.06.2013 presso la Corte d’Ap-
pello di Perugia che, ad oggi, a distanza di 2 anni,
non ha ancora fissato la data di udienza. Quindi se
ai già 11 anni di ritardo giudiziario prima della pro-
nuncia sul primo ricorso, aggiungiamo altri 5 anni per
la pronuncia al ricorso per l’applicazione della Legge
Pinto, a cui sottraiamo 4 mesi stabiliti per la pronuncia
della Corte d’Appello di Roma ed altri 4 mesi per la
pronuncia della Corte d’Appello di Perugia, giun-
giamo ad un risultato di circa 15 anni di spettante in-
dennizzo. Applicando l’antica, ma sempre valida arit-
metica, se moltiplichiamo i 15 anni per un indennizzo
medio di 1.000 euro per anno, spettante ai circa 600
“paladini”; dovrebbe essere corrisposta una somma di
15.000 euro pro capite, per un totale di 9.000.000
(novemilioni) di euro! Si chiede venia se i numeri ripor-
tati non siano totalmente esatti, ma confido nella cle-
menza del lettore nel concedermi l’inufluente approssi-
mazione per eccesso o per difetto.
Con sommo rispetto, chi scrive si permette di condivi-
dere la frase pronunciata da Galileo Galilei, prima di
abbandonare il Tribunale dell’Inquisizione al termine
dell’abiura sull’eliocentrismo :“Con cuor sincero e fede
non finta, abiuro, maledico e detesto li suddetti errori
et heresie”; ma non si è nella posizione, come del re-
sto molti altri colleghi, in ragione dell’illustrata staticità
giudiziaria, di condividere l’assioma galileiano: “Ep-
pur si muove”.
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La tematica sull'idoneità e la per-
fetta rispondenza operativa del ve-
stiario, degli equipaggiamenti spe-
ciali nonché dell'armamento nel-
l'ambito della Polizia di Stato, deve
rispondere a tutti quegli elementi
circostanziali che si riferiscono nel
contesto a tutti quei requisiti di
bontà del prodotto ma principal-
mente considerando prioritaria-
mente la "sicurezza" dell'Opera-
tore medesimo. Per far fronte a tutte
quelle argomentazioni di specie as-
sai complesse e specificatamente
tecniche, la Consap si impegna nel
rivendicare maggiore attenzione
da parte dell'Amministrazione
della Pubblica Sicurezza, con
l'azione di monitoraggio, rappre-
sentata dall'Osservatorio Nazio-
nale per il vestiario, l'equipaggia-
mento speciale, l'armamento e l'in-
formatica della Polizia di Stato.
Nel contesto si vuole fare specifico
riferimento in ordine alla nuova as-
segnazione delle così definite "Di-
vise Operative", le quali assegnate
in numeri poco esaustivi, (infatti se
dobbiamo considerare il principio
dell'uniformità ,quest'ultimo tra-
scende in maniera negativa!), in
quanto a causa della cronica ca-
renza di risorse finanziarie, le unità
che hanno dato seguito alla nuova
vestizione sono numericamente
"poche" , e si intravede pertanto un
"miscuglio" di divise di nuova tipo-

logia e di vecchia tipologia!
L'Amministrazione, di fatto, nel-
l'espletare la ripartizione a livello
nazionale delle nuove divise ope-
rative, in congiunzione con il resto
degli equipaggiamenti individuali
(leggasi il cinturone nuovo tipo o le
calzature ad esempio), non ha per-
cepito quella razionale "atten-
zione" nel verificare preventiva-
mente al meglio, la reale funziona-
lità operativa con delle sperimenta-
zioni "unitariamente" inferiori, ri-
spetto alla distribuzione di massa,
alla quale ha fatto riferimento. Ne
è risultato che, sono sorte "impro-
ponibili problematiche" sia di tipo
tecnico-funzionale che operativo,
vale a dire il cinturone in cordura
che tende a deteriorarsi in tempi
brevissimi, (circa tre mesi!), oppure
la fondina medesima la quale crea
situazioni di insofferenza operativa
nell'ambito dell'utilizzo all'interno
delle autovetture, in quanto es-
sendo posizionate verticalmente
fisse, (non dispongono di quella
naturale inclinazione ai fini del-
l'estrazione dell'arma individuale),
inclinazione per altro esistita ed
esistente fin dagli anni 1988/90
ed il tutto riporta ad una scorretta
posizione antropometrica del-
l'Operatore di Polizia!! Sempre a
riferimento della divisa, rimane
esemplare la concezione di avere
diminuito le "fondamentali" tasche,

Commissione Vestiario: 
perplessità in ordine alle ultime novità 
in merito ad equipaggiamento 
e divise operative

Francesco Casula
Dirigente Sindacale UTAM
Analisi di Mercato
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(quale sarà la ragione, forse per ra-
gioni di Spending Review), sia dei
pantaloni che della giacca opera-
tiva, la quale non detiene più le ta-
sche alla base del capo.
Ne consegue che l'Operatore di
Polizia, ha difficoltà nel riporre i
propri effetti personali in maniera
adeguata! Un accenno all'attaglia-
mento il quale manifesta degli
scompensi di vestizione, come al
solito del resto!! Infine, in conside-
razione degli equipaggiamenti
speciali aggiuntivi, tanto decantati
nelle sedi opportune (leggasi ap-
provazioni di merito nella Commis-
sione Paritetica per il Vestiario e gli
equipaggiamenti della Polizia di
Stato), ovvero la torcia tascabile di
ultima generazione, e il coltello
multiuso (per i profani un attrezzo
mille usi molto utile in specifici casi
di intervento!), rimane un "glorioso
mistero" !!
E siamo alle solite, il povero col-
lega elargisce di tasca sua, tipo
l'Operatore delle Squadre Volanti
o dei Nuclei Prevenzione Crimine,
per far fronte a tali discrasie.

Questo Osservatorio Nazionale
CONSAP si attiverà in considera-
zione degli elementi summenzio-
nati a dare seguito ad una attenta
analisi atta ad individuarne le re-
sponsabilità di circostanza, e a
porre le basi di concetto, ai fini di
una risoluzione delle problemati-
che individuate, a favore dell'ope-
ratività e la sicurezza del collega.

Nuova Segreteria Locale
CONSAP presso il Diparti-
mento della P.S., settore
UTAM Ufficio Tecnico Analisi
di Mercato.  Francesco Ca-
sula è stato nominato Segre-
tario Locale e Stefano Fortu-
nato Vice Segretario Locale,
seguiti da numerosi colleghi
che entrano nella CON-
SAP.  Nella foto da sinistra:
Gianluca Guerrisi, Simone
Cesario, Francesco Casula,
Stefano Fortunato e Valerio
Italia.  Buon lavoro e benve-
nuti dalla Segreteria Provin-
ciale CONSAP di Roma.
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Si è svolta nella giornata di ieri, nella prestigiosa Sala
del Carroccio all'interno del Campidoglio, con il patro-
cinio di Roma Capitale, una coinvolgente manifestazio-
ne culturale con l'intervento di oratori particolarmente
esperti sulla storiografia balcanica. L'evento, intitolato
"Italia e Albania: due storie vicine", organizzato dal-
l'Ambasciata della Repubblica d'Albania, ha destato
l'interesse di un pubblico assai motivato ad allargare il
proprio bagaglio culturale su un tema  internazionale
sempre d'attualità, come quello relativo al "Paese delle
Aquile". Fra i circa 120 presenti (per un'aula pronta a
contenerne 70!) si distinguevano giornalisti, ambascia-
tori, magistrati, sindaci, dirigenti della Pubblica Ammi-
nistrazione,  professionisti e imprenditori; alcuni veniva-
no direttamente dalla Calabria, altri erano di origine
albanese o arberesh. Ben sette erano le associazioni
che a vario titolo hanno dato il supporto alla manifesta-
zione, che in definitiva si può archiviare e qualificare
come riuscitissima. Dopo i saluti di rito, si sono succe-
duti vari oratori, tutti professori universitari, il primo dei
quali, Francesco Guida, ha trattato il tema dei rapporti
fra il movimento garibaldino italiano e l'Albania. Fran-

cesco Caccamo si è soffermato sulla figura eroica del-
l'italo-albanese Terenzio Tocci, peraltro presa in consi-
derazione da tutti gli altri relatori, così come dal gior-
nalista Borshi, che su di lui ha mostrato un personale
documentario. Di seguito sono intervenuti Francesco Al-
timari, con una disamina dei vari personaggi arbere-
she protagonisti di due risorgimenti, e Luca Micheletta,
che ha illustrato la questione nazionale albanese dal
1912 ad oggi. Hanno concluso l'on. Valentina Grippo,
Presidente della 12° Commissione del Comune di Ro-
ma (rapporti internazionali, moda, turismo) con un sa-
luto all'assemblea e un richiamo all'amicizia con l'Am-
basciatore albanese prof. Neritan Ceka, nell'ottica di
un deciso sviluppo dei rapporti tra i nostri Paesi, e lo
stesso Ceka, che ha sottolineato l'importanza dell'even-
to e dei temi trattati, particolarmente del grande appor-
to dato alla causa indipendentistica albanese da  tanti
arberesh; tra loro spicca la figura di Terenzio Tocci,
che sacrificò la vita per due patrie e che ha operato
con pensiero ed azione, come insegnò Mazzini.

Terenzio D'Alena

Italia ed Albania due storie vicine,
convegno in Campidoglio
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ll bullismo assume molte forme, dalla diffusione di
pettegolezzi infondati e dalla pubblicazione di im-
magini imbarazzanti di altre persone, all’invio di
messaggi offensivi, molestie insistenti spesso di carat-
tere sessuale, tampinamento, minacce e perfino
estorsioni.
Se ne è parlato nel convegno organizzato dal Con-
siglio dell’ordine degli Avvocati di Avellino e dall’As-
sociazione Nazionale Avvocati Cristiani. All’incon-
tro hanno partecipato l’ Avv. Fabio Benigni, Presi-
dente del Consiglio dell’ordine degli Avvocati di
Avellino, il Cav. Uff. Annunziata Rizieri, segretario
generale Consap di Avellino, l’Avv. Giuseppe Di
Gaeta Presidente della Sez. di Avellino dell’Associa-
zione Nazionale Avvocati Cristiani, la nota crimino-
loga Roberta Bruzzone, l’avv. Biancamaria D’Agosti-
no, docente di diritto penale presso la Scuola di Spe-
cializzazione dell’università Federico II di Napoli, l’
Avv. Matilde Fusco, vicepresidente A.N.A.C. sez. di
Avellino, la dott.ssa Veronica Maglio, assistente so-
ciale, l’Avv. Daniela Ceci e l’Avv. Prof. Raffaele Tec-
ce dell’Università degli Studi di Roma Tor Vergata.
Le conclusioni sono state affidate al Prof. Avv. Ange-
lo Alessandro Sammarco dell’Università degli Studi
di Salerno.
Tra i presenti in platea anche il capo della Procura
di Avellino Rosario Cantelmo, Francesco Merone,
Comandante Provinciale Carabinieri, Antonio Man-
cazzo, Comandante Fiamme Gialle di Avellino, Car-
lo Sessa, Prefetto di Avellino e Maurizio Ficarra,
Questore di Avellino.
Roberta Bruzzone ha sottolineato come internet rap-
presenti oggi un”luogo” pieno di insidie e, talvolta,
pericolo. Il riferimento è al bullismo, ovvero a possi-
bili attacchi di cui ciascuno di noi può essere vittima.
“Il nostro obiettivo – dichiara la criminologa – è quel-

lo di sensibilizzare e cercare di chiarire i confini di
reati che si stanno diffondendo in maniera allarman-
te fino ad arrivare ad alcuni suicidi di ragazzi molti
giovani in seguito a comportamenti prevalentemente
di bullismo informatico. Siamo qui oggi anche per
dare dei consigli pratici ed utili affinché ci si possa
rivolgere immediatamente alle persone giuste perché
questo può fare la differenza. I rischi sono attuali ed
altissimi, ormai casi di ragazzi caduti in un circuito
di vessazione sono all’ordine del giorno. Un numero
sempre più alto di ragazzi decide di farla finita, c’è
una sottovalutazione di questi fatti; dobbiamo fare
ancora molto lavoro, puntando soprattutto alla sensi-
bilizzazione nelle scuole – conclude la Bruzzone.
Biancamaria D’Agostino, docente di diritto penale
presso la Scuola di Specializzazione dell’università
Federico II di Napoli, ha posto l’accento sull’attività
di prevenzione riguardante in particolare le fasce
più deboli.

Alessandro Gregori

La criminologa Roberta Bruzzone 
è intervenuta al convegno di Avellino
sul bullismo informatico

La criminloga Roberta Bruzzone con il Segretario provinciale
dela Consap Annunziata Rizieri
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Il volume descrive un florilegio di casi, a volte stra-
vaganti, del nostro vivere quotidiano, frutto anche
dell’esperienza matura-
ta su strada, a seguito
delle innumerevoli ri-
chieste di intervento che
giungono al numero
d’emergenza “113” da
parte dei cittadini, per
le più svariate motiva-
zioni.
E’ rivolto sia a coloro i
quali, agenti e ufficiali
di polizia giudiziaria,
operano quotidiana-
mente per la tutela
dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica, al fine
di consentir loro un cor-
retto, efficace e imme-
diato intervento ed evi-
tare la commissione di
errori procedurali che
potrebbero inficiare, ab
origine, la successiva
attività di polizia giudi-
ziaria, sia ai non addet-
ti ai lavori, fornendogli
le soluzioni pratico-nor-
mative a specifiche pro-
blematiche per le quali,
proprio per assenza
delle giuste informazio-
ni, si è costretti a rivolgersi alle forze dell’ordine o
all’avvocato, per sapere come comportarsi.
L’opera è suddivisa in colonne, riportante ciascuna

il singolo caso, la norma di legge che lo disciplina,
la procedibilità, gli atti da compiere, e i riferimenti

giurisprudenziali più re-
centi connotati da esem-
pi pratici realmente ve-
rificatisi.
Si tratta, in definitiva, di
un utile ed opportuno
compendio, che non in-
tende sostituirsi al tradi-
zionale manuale di di-
ritto e procedura pena-
le, ma fornire un’alter-
nativa dal taglio prag-
matico e sintetico, utile
non solo all’operatore
di polizia, ma anche a
chiunque intenda cono-
scere e approfondire i
risvolti giuridici legati
ad attività materiali o
comunque a contesti
che potrebbero integra-
re gli estremi di fattispe-
cie penalmente rilevan-
ti.
Il testo tiene conto delle
più recenti pronunce
giurisprudenziali, in
particolare della Corte
di Cassazione che,
quale organo supremo
della giustizia, con la

sua funzione nomofilattica, vigila sull'esatta e unifor-
me interpretazione della legge.

Vito Ferrara

113 pronto intervento: un libro "ready to
wear" per forze di polizia e professionisti



Ogni decennio ha il suo e la sua icona di stile. Dagli anni
'50 in poi modello dopo modello non hanno perso neppure
un briciolo di fascino. Anni '50: i jeans preferiti da tutte le
donne di classe hanno un sapore vintage, la vita alta e il
bordo un po' risvoltato da indossare con mocassini collage
o con ballerine. Anni '60: modello capri da indossare con
camicette di cotone annodate in vita o con maglie a righe.
Gli accessori ideali per questo capo sono i tronchetti e oc-
chiali a farfalla. Anni'70: torna lo stile cult,i “seafarer” pan-
taloni a palazzo con orlo extralong che slancia in altezza
da portare con mocassini alti. Anni'80: strappati, usurati. Il
denim più liso e più cool. In perfetto stile eighty, abbinato
con scarpe dai tacchi altissimi. Anni '90: jeans normale, ne'
stretto ne' largo, lavaggi speciali, sabbiati, delave', scuris-
simi, con stropicciature. Duemila: stretch e aderenti come

fossero una seconda pelle, i jeans slim fit hanno una predi-
lezione per lo street style. Da indossare con sneakers, ma-
glie sportive e giubbotti. L’altro “must” sono le borse. In que-
sta stagione si caratterizzerano per uno stile vivace e molto
sbarazzino. Dalle borse gioiello a quelle a tracolla. La gran-
de tendenza del 2015 sono le borse con i manici. Il mate-
riale prescelto e' la pelle dai colori vivaci. E che dire del
modello che prende spunto dalle classiche valigette maschi-
li. Un modello pratico e perfetto per tutti i giorni. I colori del-
le nuove borse 2015 sono più scuri rispetto alle tinte estive
e sono di gran moda modelli dai colori dell'inverno: grigio,
nero, arancione. Gioielli e bijoux maxi sono altri “must ha-
ve” di questa stagione. Maxi orecchini,collane e anelli par-
ticolari e bracciali rigidi. Che siano colorate o le più classi-
che nere l'importante e' che siano portate in vita.
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MODA
Tendenza jeans
di Paola Pietrucci

Premio Sport e Sociale per il Segretario Generale
Giorgio Innocenzi conferito a seguito della kermes-
se Arriva la Befana! Festa del Poliziotto CONSAP
2015 del 6 gennaio u.s. da MedaSport, Sport MDF
e PGS Polisportive Giovanili Salesiane che hanno
curato la delibera trofei per impegno nel sociale e
connesse attività sportive promosse dal sindacato. 

Coordinatore il Vice Presidente
Giuseppe Di Niro 
Poiché sempre più frequentemente imprenditori, liberi
professionisti ed attività commerciali contattano questa
struttura nazionale per avere spiegazioni o garanzie su
richieste di convenzioni o su contratti stipulati a livello pe-
riferico, la Segreteria Nazionale, al fine di regolamentare
la delicata materia, ha deciso di istituire un apposito Uf-
ficio Convenzioni, affidandone la responsabilità al Vice
Presidente Nazionale, Giuseppe Di Niro. Al nuovo Uffi-
cio è demandata la responsabilità dell'istruttoria e della
autorizzazione alla stipula degli atti convenzionali sotto-

scritti in nome e per conto dell’Organizzazione. Ogni
rapporto di convenzione sarà sottoposto all’esame del-
l'Ufficio legale per eventuali patologie degli atti negoziali
medesimi o per l'analisi di particolari clausole negoziali.
Tutte le convenzioni in atto, sia a livello centrale che pe-
riferico, dovranno essere segnalate per un controllo di le-
gittimità negli adempimenti
ad essi connessi ed autoriz-
zate. Sarà cura dell’Ufficio
Convenzioni fornire il suppor-
to e la consulenza nelle fasi
negoziali e nella redazione
di contratti e convenzioni.

Istituito l'Ufficio Convenzioni della Consap 






